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VITTOElO'lIàHUilE: 

tìà un réecnto libro di yarìcìt to­
gliamo ;i. seguenti aneddoti seou'OMuti 
«BlICvité di Vittorio p'tmnaeìe.'''' 

tip, giorno Vittorio ''!Kttanuslo'-èra.'tt 
oadefa 8 passeggiava su''e giù per; l'ao-
oathjiàlmento.'A. UH certo punto fece oa-
pélìiio "ijélia tènda' dei «uiji oaodlulorl., 
Qual'iit brava genie aveva fluito ;à(lorà' 
di ntarfgift're, e beveva l'lilliiiio bioohiéfo, 
di Vìae. 'Al vedere cosi, ali*Jmprovviso' 
la /aeoia .del rê  elie ooiiiparlTa .ali'Mii' 
grB8i'ù'(" una "dillo guide.—"olia torse 
aveva preso' un" po''trcipjìo 'ooafldeti'a'a 
col fissilo -^ gli. i'ndi'r|jzò;.̂ na|Sptiole di 

' allòo'uEìoHs -.elitiisiàsWo'a.ié BnrooKporwr-
gli '.il ' e\tò 'bicchiere, 'dopo, àverae tra-
oannàtft'egll s'teasb uni'luhgo sofsó,' di 
ceftdogliì'•••' '-'" ' ' ' '• - • ; .• •• 

-i-'Btóò,'Vittorio!... allons,..4 ti 
eaniè, bois.tin'boa oónpl' ; ' ' • -' 

Il re 'fecel liftà' risata, prese il' bio-
ohiere,* «l'bìigHÓ ' ie; labbra es'àlatóftndo ; 
—"A''vo't'fe''sà'ntè.'ài(óbs,'nies braYeso 
— poi, qf.aPflola.gWdà'allìi'ngò liiman;'' 
per rientifàrflS'''i'frlpóWesso, io vuotò 
d'Ui) ffàt'o,' e "diss's ali'alti'o'siupefaito ; 
• '-^ '.'tin' bori" coup"; oui, vieni oama'-

rada,.., mais pas uà coup de tropi 
" ' , ., ' ' * 
Un altro giorno, a Courmayeur, una 

contadinella'si' presenta alla porta "di 
serviziS', con "un'-papìeriO d' 'ova infliato 
nei ' braoold; ..Sua Maestà 'naoìva: per caso' 
da quella parte... ''Incontra la ragB'zza,-
la guarda; e costai, credendolo un servo, 
gli'pjrrge la cesta "d'olla" nova,-doman­
dandone il prezzo. Vittorio.. Emanuele 
riciiVè .tranaijillaiaèifte /arprovvigioni, 
paga, 6*ti*Wd4v% plr' rielitraré -in' cu­
cina. - i . - ' . -•' • 

Mn a quel punto !a fanciulla lo ferma, 
e avvicinandosi à lui, dice : 

-:- DJs dotic, ecute..', il y aura deux 
• Bons poup. loi' s.i tu me fais voir le Toii 

E •yi|torio Emanuele, rìdendo: 
— 'Mais e' est tnoi, le foi." 
-—To.if;.,- Ailo'ns, (ion'ol...''Je coiinais 

la r'eini?,' el|6 'est sbelle,,; elle. n',aùrait-' 
jamafs eponsé un homme si beurtt... • 

B^rf, hai dialetto del paese, significa 
brutto.' \ • 

Ih compenso'della sua franchezza, il 
re'le pòrse nna monetta da veiiti lire, 
d'oro... e allora la ragazza., riconobbe il 
re e' comiitoiò a tremare,., ma fu pre­
sto rassicurata i... 

. "" ' * 
' ' ' . . , , , ' • * * 

Ardito'òfam':6raii e sprezziinle d'-ogni 
pericolo, il re si 'àrrampioava sopra i 
crepacci seiiza guardare taivólta- d'ove 
metteva i' piedi. • • • •. -•!•,, 

Certo giorni, suUa Rouèse de. B&nk 
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' ' ' '. ' (pai Francese,) 
« Stetti, due- anni .senza vedetelo, 

znadra mia. Che loosa -feee'in questi 'due 
anuii.e perchè .mai la .sua condotta fu' 
sempre un mistero per (ne? , -, •• . 

« Duo secoli I due lunghi secoli I Noni 
so come abb.ià. fatto a vincere tanti 

- giorni-senza il-''mio amico. Se foSsi se­
parata da lui ora, son ben sicura che 
nOi inorrei. 

«Ero ritirata al convento dell' locar-
nazione. La-religiose furono buone-per 
me,-ma .non potevano consolarmi, -Tutta 
la .miagioia-.se n'.'era andata col mio 
amio.o. ttfou-,sapevo'più uè cantare,'né 
sorridere. '< : 

«Oh!, ma quando '.ritornò, 'Qiiihto 
-Venliiirloowpensata-del ìnio dplpre 1̂  Qus!, 
lupgo martirio era finito I il padre dil.e.t.to, 
il jnio amico, ili^nio'protettore raj yeli,\va' 
ridorta'tdd È!lQl!-a'veyQ.,.pV''l?' Per-.ii'ìBli 
quanto era-felice.'.' l, ' . • -y -•••'' ,•, 

f'Dópoiil.'primo.bacio, egli.mi guardò 
ed";iio-.,fui-iatupita deirespresaiongi ohe 
a8a«nse,iil.:suo;,TOltOr," :•-• ' ^ ' i-, ,, 

*— Bccovi .grande, Atirora.m] disse, 
non petirsave di .rivedervi cosi bella,'-

«Èfa .dunqije-belial'EgU mi.tr.jiyavft 
bella,--,!,» bellezza- è un dono di Dio,-
madre 'ìàia j ringrazi»! Dio dal profondo" 
dei cuore,, . i t -. 

« Avevo sedici o dieiassett' anni quando 
egli mi disse ciò. Noa arerà ancora in-

fet passare da una punta a un'altra, 
li re prende lo slancio, salta, scivola, e 
per poco non cade nel precipizio. 'La 
guida ohe dall'altra parte gli porgeva' 
la mano, tutta Spaventata e in collera 
per queil' atto imprudente, grida al re 
non afleento rabbioso; 

— Eli I.,. faia dono attention, bougre' 
d'animali... 

Non erano ancora fuggite" di. bocca 
quelle parole, che il povcr' uomo rien­
trava in sé, e quasi cadeva in ginoo-, 
chloni. ' . . 

Ma il ,re, rassicurandolo, gii poneva 
in mano una bella mancia. 

« » 
• Allo scoppiare delia guerra del 1859, 
qualcuno de'suoi figli gli domandò che 
cosa' sarebbe stato di luì se la fortuna 
avesse disertato la sua-bandiera, spie» 
gaia ,con si. temerario ardite al verifc 
delie batlRgìie, .. "' - " - .• 
1 — Fra; un mese,(rispose il re sorri­
dendo e orollantio l'è .spalle) Sarò re 
d'Ifalla, oppure mi chiamerò:'il/o/tót>... 
d' Savoia pién' d ' d«.6ii /... ' 

Certo'genéraift' iiirn volta, gli disse: 
-^' Come va ohe Vostra Maestà, ohe 

certo non perde molto tempo per la 
!ofÌ6lìe. è poi cosi accurato pei capelli 
e per la barba, che par sempre uscito 
di fresco dalle mani del parrucchiere? 

B Sua Maestà risposo essere questa 
la sola cosa in oui egli aveva bisogtio 
del servizio altrui. 

— Dei resto •— soggiunse — io non 
mi faccio uè spogliare, né vestire, come 
altri. Ail' occasione,' saprei farmi anche 
da p'ranzo. 

Il generale sorrise e rispose tra stu­
pito e incredulo. 

li re, traendo di tasCî  jin coltelìo a 
molla,' jiprendolo e, Bjostrandolo al gè-
qerala : ' . 

— Vedo? —disse — Con questo, in 
campagna, si toglie la pelle-a un lepre, 
si sventra e e! taglia; a cuocerlo' poi 
ci vuol poco, ed ecco fatto,' 

— Ma b(\di la Maestà Vostra — ri­
sponde scherzando ji generale '~ i ca­
rabinièri potrebbero coglierla in coli-
tl-avveozione. - • . -

— Perchè? 
-~ Perchè i coltelli conio questo, sono 

proibiti dalla legge di pubblica sicu-
razzai j e se i ' carabinieri lo trovassero 
indosso al re, ohe innanzi alla legge è 
uguale a tutti,gli altri cittadini, "Vostra 
Maestà potrebbe compromettersi, , 

•— Non ci mancherebbe altro. — ri­
sposo ridendo il re Galanluomo — sa-
rt-bbe bella ch'e mi mettessero in pri­
gione! 

- * •* 
Abbiamo ripprtato questi aneddoti ohe 

dipingono il carattere .eminentemente 

dovinato ohe si potesse provare tanta 
foiiciià a udirsi .dire; Siete "bella. '• 

«Enrico non me l'aveva aircor dettp, 
« Uscii dal oenvento dell'Incarnazione 

nel giorno, stesso e; noi ritornaramo alla 
nostra antica dimora. Tatto ora mutalo. 
Non dovevamo pi-i: viver Suli, io ed 
Enrico : ero una signori/ià. 

«Trovai nella casa una buona vec­
chia, Francesca Berriohon ed il suo 
nìpote'GiQvttu'ùi "Maria. 

« Nel vedermi ia vecchia Francesca 
disse ; ' - " 

«— Essa gli somigliai ' ' ' 
1 « A ' chi somiglio 10 V Vi • sono cose 

s*enza.dubbio'che non di-bbo punto sapere, 
p.erociìhè si è stati a mìo riguardo d una 
discrezione inflessibile. 

«'pausai tosto, e questa Opinione si 
è dappoi fortificata in me, ohe Fran­
cesca Berrlchon fosse qualche antica 
serva della'niia famìglia. Èssa ha doviito 
conoscere ra'io padre; ha dovuto coao-
stìor voi, madre mia [ Quante volte non 
ho io tentato di saperlo I... Ma Fran­
cesca, ohe di solito parla-tanto volen­
tieri, diventa ' m'uta allorquando la si 
î iterroga intorno a certi argomenti. 
- «Ijuaoto al nipote Giovanni'-'Maria, 

esso-è pift giovane di me e non sa. 
«Non aveva, liveduto la mia piccola 

Fior nemmeno una volta al convento 
dellì Incarnazione, Tostoohè fui libera la 
feci.cercare. Mi, venne di-tto"iche• avea 
lasciato Madrid. • — Non era ' vero, 
perche pochi giorni dopo ia vidi esentare 
e ballare sulla Plazu Santa. Me ùe ram-
niarioai oqn Snrìop, che mi disse; 
', -n—'Hanno avuto torto di ingannarvi, 

Anrora,.. ' Hanno fatto bene a uoa «r-

tollerante del defunto monarca d'Italia 
ohe, educalo in' una règgia, per sedere 
un giorno' sul trono, seppe distinguere 
i tflmpi io cui viveva e diventare un 
sovrano eminentemente popolare ed a-
mato generalmente dai suddi.ti. ,, 

Quanti moderati adoratori delia mo­
narchia, sono più intolloraiiti'del defunto 
re Vittorio'Bihaìmele. ' ,• • 

MQ LIVIO OlANOpCTrai 

Togliamo dalia Tribuna i 
Due righe d.i presentazióne d'un tipo, 

òhe forse.sarà noto a 'molti .dei nostri 
iettoi'i, Inàocti discani, am(nimeminisse 
periti. ' " . , . ' . ' . ' . ' , 
. Da lunghi' anni, per le vie di Milanis 
ai vedevii girare uno strano tipo.'Alto, 
magro, 8^.a un pelo di barbaj.̂  era 
una flgutà'^ds' prèta«to*'artó6"sfiiBBào' 
l'abito .^nza aver smesso uè la ,abittt-
dini uè lo caratteristiche dell' asoeiismo. 
Anche il modo di viiétlre confermava, 
nei primi tempi questa'supposizione, con 
lungo soprabiti), col cappello a larghe 
teso. 

Avvipinaodosi parò a.lui, e parlan­
dogli l'illusione spariva; il, preteiera-
semplicemente uà venditore digiOrnali, 
uno slriilone, ma era una varietà più 
Unica ohe rara delle specie; era stril­
lone muto, li quale vi si piantava da-
Vanti-esibendovi i suoi fogli senza prò-.-
annoiare una parola. Pattandovi .-gli 
occhi .su, sì veniva in chiaro d'un.altra 
circostanza, ed era ohe colai 'era un 
iliornalisla, nel vero senso della pgfola, 
e ohe egli non vendeva altro ohe i 
frutti della sua penna e dulia sua; in­
dustria sotto questo titolo ; Il Travaso 
delh idèe, dalla mia recipiente testa iiefte 
alni recipienti leste, giornale scritto, 
al ttnpnlo e •pubblicato da Tito Uvio 
Ciatiphùltini, primo filosofo politico ita­
liano.' ' . 

tìe buttavate gli occhi sul lesto di 
questa strana pubblicazione vedevate, 
in qiielle p'agìnette fitte fitte una serie 
di apót'egm'i fliosofloi i più strani. La 
soondliìsione della sostanza eriaccotà-
pagnstta nella torma dalia 'piftevidenti 
caratteristiolie della pazzia, parole rad­
doppiate', sovrapposte, stravolte dal loro 
senso, frasi affatto speciali, *» carat­
teri t'diiW. 

Eppure in fondo in fondo un certo 
signifloato i' avevano quelle supposte 
pazzie; il senso della protesta e della 
ribullione contro l'opposizione sociale, 
contro ia prepotenza della ricchezza. 
' Il Travaso non era" altro ohe una 

continua polemica contro i signori, i 
quali'con la' Ibro potenze ing.mnavano 
il pepoio, e colle BOci mandate dalla 

vicinarvi' a quelli fanólulla... Ricorda­
tevi ohe, vi.sono cose ohe alio îta'nerjinoo 
da voi qneliljche (ìovete amare...'. 

«Chi debbo dunque,amare? " 
«Voi, raadi'e miai voi, la prima!,voi 

sopratuilo... Ebbeijs,., vi dispi.'icèrébbe 
che portassi iiffetto alla,mia prima amica?._ 
che' Bvi'ssi della riconoscenza per lei ohe* 
ci salvò' da un grande pericolo?' 
' . « Non • !o_ credo. ìjoii è cosi' che io 
vi alno. 

<rll mie amico esagera le vostre se­
verità, Voi siate ancora più buô na che 
fiera. ^~ B-'poi vi amerò tanto ! Le mie 
càrezze'ivi' lascieranho ."fo''rse il "tempo 
d" esser severa ?,... 

«Io era dunque una signorina. Misi 
serviva.-!! piccolo Giovanni Maria poteva 
passare per'ii mio paggio. La vecchia 
Francesca mi teneva fedele compagnia. 
— Ero molto meno sola d'una volta; 
ero ben lontana dai!' essor-e tanto felice. 

« Il -mio amico era cambiato ; la sua 
maniere non erano più le slesse. Lo 
trovavo sempre freddo e talora molto 
ipelanconioo. ParòVa ohe fra noi vi tosse 
oramai una barriera. " . - , 
'. « Ve 1' ho detto, madre mia, una spìe, 
gazione con'Enricoora dosa impossibiie, 
Enrico serba il mio secreto anoh^ con me. 

«Indovinavo bene ohe'soffriva e olte 
si consolava noi lavoro. Da tutte le parti 
si sollecitava 1' opera sua. Appo noi era 
i' agiatezza, quasi il lusso. G|i,ar,m,aiuoIi' 
di .Madrid ponevano in certa guisa il 
Cineelador all' incanto. 

«Modinft-Sidoaia, il favorito di Filippo 
V, avea detto : Ho tre spade ; la prima 
è d'.ofc, la darò alimio amico ; ia seconda 
è ornata di diamanti, la darò alla mia 

loro bocca, impedivano sorgessi il re­
gno della giustizia a della libertà. 

La ùùh, sul principio, mosse a riso 
ognuno. Poi un senso di corapaesions 
yel povero menomane* si fece stratla si» 
ognuno. ' / * 

Tito" Livio Qlanoh.ettlnl non aveva 
Sempra girato per' le vie a vendere fo-. 
giieitl. Nàto nella .provincia .romana," 
perduto' il' padre da ragazzlt era' stato 
edUjCàto'in un seminàrio, soltd'la pro-
tezthne'd' un mtìnB.tgnoro, tua il "suo de­
siderio di loicare eoi suo mecenate," gli' 
aveva fatto '-fallirà, la 'Carriera* eoolesia-
st'oa, Vlceoaiioelltara giudiziario in naà 
delie giudicature delia provincia, aveva 
perduto l'impiego par non so qual wof' 
mandata contro di-lul» . ,- ,.' ,/ 
. Aveva peregrinato 'uri pezzo, è aveva, 
flnitt)-per aprire utìtt .bottega da dro­
ghiere'a Pavia, Ma^la, mania dei fllo-," 
eofa'r.e; innata, non lo - aveva abbando,-
nato mai., La' sua -bottega era ili ooa-
vegno degli > studenti ohe , venivano ,.a 
far le grasse risa alle prediche di Tito 
"Livio. Ma se gii studenti, e, le prediche 
MesseggiavanOi'diminulVa'iO ie serve e 
gii introiti, e-iloowtiiwcto andò «i rot­
toli. Titd Livio 'peiisò allora darsi' al 
giorhaiisfno, e'-irtipiautò le tende a Mi­
lano, in'iina stamp-jria' ih cui doriniva, 
maiiglava, scriveva e stampava li Tra­
vasa con an torchio di" sua fattura'. 

Poco à.poco egli divenne popolaris­
simo, a Milano. I monelli gii facevanô  
ressa attorno, e gli fsóevatio a' volte 
qualcuno di quegli.'i soher'iil crudeli che 
caratterizzano l'ala'. Qualcuno compa­
rava il Travaso per. carità,» qualche 
altro per chiasso., , ' 
. Contuttociò. gii affari.!andavano malo; 
Tito Livio, pensò ad araericanaggiare. 
Si tr.isforraò in .una specie ;di ohinese 
artibulanta, oirooiulandosi di un'arma, 
tura coperta di catta a vari colori, 
entro ia quale- alla sera, accendeva un 
iumìoino. Costruì anche un- cappello di 
carta, â  spicchi di vari' colori,",.Nei 
complesso' somigliava a uno di quel 

' ohinesi. di poroeilana'i ohe si mattono 
sui camini. 

Ma neanche qnesto gii riusci, die anzi 
un bel giorno le guardia ao ia pigliarono 
e l'autorità io mandò' ai m.àiiioòinio. 

Ne usci" perS" subito — 'l'ingiustizia 
di tenero chiuso un filosofo cosi innocuo 
apparve chiara a,tutti e lo rilasciarono. 

Ma, a quanto sembra, l'aria "(Il IMjlaiio 
non gli. parve più baona.'-D'opo awr'.'eaa^ 
iato ih un numero indi'flnito'di''Tr(j»rfSi-
le sue lamentarize, egli capitò a'Roma 
1' aitro dlj profittando probabilmente del 
ribisao oifarto ai pellegrini. '' ' ' ' 

Ed è cosi che ;i altra sera, ilo'si ve. 
deva passeggiare sul Corso,'còl-suo cap-' 
pelio a spicchi e con uu-.-tiioiucOito di 

f.tvorita; la terza e d'acciaio brunito, 
ma il Cineelador ii'ha cesellata; non la 
darò'che al rei. .< 
,«I-raesi passarono;.'Io fui .colta dalla" 

' tristezza. Enrico so ne avvide e ne fu 
maloonienio... , ' 

« ,,.,La mia, stanza dava sopra uno di 
.qiiegli, itnhiensi giardini dietro la Calle-
Rpal, Il più grande e il più',bello di 
quei giardini appirtpneva-alr'aritico pa-
lazze del duca d'Ossuna, ucciso in duello 
dal ^signor di Favas, gentiluomo della 
reginaVDalla'mor'te'de! padrone, li. pa-' 
lazzo ora deserto. ' 

« Un, giorno, vidi ohe si alzavano le. 
gelosìa. Le s.iio vuote si empirono di 
mobili sontuosi, e m^guiflcbe tappezzerie 
furono collocate alie'flnestre. ~ Nello 
'stesso tempo il giardino abbandona o si 
colmò di nuovi fiori. 

«Il p,ilazzo aveva un ospite. 
«Io era curiosa come tuttala recluse. 

Volli conoscere il suo nome..,' Quando 
lo seppi, quei nonaa mi cólpi. — Colui 
che vaniva- ad,abitare il palazzo'd'Os-

•suna si cliiamava Filippo di Mantova, 
principe di Gonzaga. 

«tì,onz.)ga! Avevo veduto, quei nome 
sulla lista dei mio amico. ' 

«Era il secondo dei due nomi inscritti 
durante, ii.vi.iggip. , 

« Ei'a i' ultimo dei quattro ohe rima­
nevano; Faenza, Saldfigne, Peyrollos.e-

« Pensavo che il mio Enrico dovesse 
I-essere l'amico" di quel gran aignore e 
mi aspettavo quasi di vederlo, 

«All'indomani; Enrico fece coll.ooai;e 
ia gelosie alle mie finestre che non ne 
avevano punto. 

sua in'renziano, sqni,ig)ia,hte à Un. orga­
netto, ohe,portava .appeso 'a!" oollb. 

Sì' trattava' dì lintt inVtólo.he "tera-. 
mante nnòvft, perchè entro' armaiStèottà 
o'.erà" ii.n tìiooolé "lume a pe'tróliB.oSè' 
Serviva'a"rìsc'àldiire le'ma,hi,','',v,'i' '' '•':" 

Ma vedi disgraziaI . . ' , ' '\'•~'^ 
La strana- flgui-j» deir'boMO —. l'ad­

densarsi delle fòlla ' iiitiirtìo''(i Itil, e" 
fors' anco, l'idea del.petròlio ohe "faceva 
ardere il lume, diedero' ki nervi alle 
guardie di pubblio» èìoureà|!à ^ Tito Livio 
fa'preso a condotto' n-S."'Iiita'roÌ)llo." . 
'.L'hanno rilaséiitte.BuBitofè'-^vero - r 

—- ma che vuol dir'.'Slò'?'" ; '• , - ' >, 
.Non risulta già obtaro-.ijhe, 'i.eigaori 

di MiJanq iiaimo, maitìat'o,'. jà ''Voeà ù 
a quélli'.diiRói«a,U ótfé"."il""'pvéi>tófllfa-
éofu, non avrà neppure qUiia eus pace ?... 

La barba degli ufficiali , 

Ecco il testo del reéjio'deor^t(V6'get\-
"Dalo 1884 ralatlvò alla m"tìd*fldapdiie"B'I' 
paragrafo, 72 del regolamentff-'d)i'''dtsoi* • 
pllfla militare. 
. Visto il "regio decreto; in .dttia-.l di'--
dahibrè 1872 ohe approva il regolamento 
di,.disoipliiia militare per. l'esercito, stilla 
propoàta. *del ministero deilrguerra, ab­
biamo decretato d deoretiamer 
- irticoIoMnico.— AII'attuf|le,'paragr!ifo 
72 del re,gulame,ntq di disoiplìria -mili* 

ktare è sóstuit'olt seguente; ..- .' ' 
, .« IJaragrato, 72. Gli «faciali devono 
lasciar crescere " i, baffi.. Essi Jioss'óno 
portare le» feditie, il pizzo ed anolie' la 
barba intera, purché sia'tenuta corta;' 

«rmijit'ari'«di truppa debbono lasciar 
òresoare i;baff)f.e possono psrtara anche 
Il pizzo; questo"potrà-essere separato od, 
anclie congiunto- ool~"-baffl .per tutta la 
l.àrghezza della boooà e del mento. 

«Gli ufficiali'ed i miiftari'di truppa 
devono portare i capelli corti tanto da 
lasciare scoperta ila fronte e. le orecchie 
e" da 1)01) ,i;ooo»r8"-il barai;» dejl'abiìó. » 

li, ministro del!a,'é!Ìerr»t.è'i«òaricato 
dell'esecuzione'dei presente detire.t,o, olia 
sarà registrato alla Oor|à,dei ò,ofl'ti.-'' 

Pregliiamo l'onorevole ministro dalla 
Guerra i poi;re in opera tutta la «uh 
influenza' per far eseguire' come si d.eve 
l'importante decreto che oambi'erà cer-' 
tamente>!c'. eorti della patria I-. 

Il iirogètto delie IBanche 
~ ^ ' > 4-1; !,i;a i;,' 

Il progetto di legge sol rioydinamantq 
delie baiicha consta di 44, ar.tlcoli ed, è 
precedute dà una relazione "(ti 162'pW-
glne. ' , ' / . ", •̂ ' 'j-ì 

'. • « — Aurora, mi dissa, "yt pre^o'' di' 
-non far?! vedere da''qùaill'cl!e,vérrano 
a passeggiare nel giardino.', ' ""-

« Oonfassoi madre mia,'oiia dopo quella 
proibizione," la'mia-curiosità raddoppiò; '• 
• .«Non era diffloi|8'̂ ,'are(" d«ii'fràtóto-
gli'intorno a questo .pfil.ioipe di Upn'-
zaga. Tutti parlavano di'-|iii-jSr^., liijp 
dei più ricchi uomini di B'ranoia" e-l'à--
raìoo .partiCQlara.'dei r̂"egg6htè•.• VétìlVà 
a Madrid in ' mis'sioiì6"''iiitlniia. Lo'ai 
trattava" da anjbas'óiàibre/ad aveva "iina 
corte. '" " "''i' • - . ( 

«Ogni mattina il -ĵ lccolp .Giovanni 
Maria venivi a narrarmi;.'quel"'offe ,si 
diceva "nel quartiere. "H' "pi'iti'oipe' èra 
bello, il principe aveva belle' fa'V'oritói'll 
principe gettava i milioni, dalia 'fi'n'estra. 

« I snoi compagni erano tutti g|<̂ yani 
che tacevano in Madrid irojpiresè'''not­
turne, scalata di balconi. Spezzando lao-' 
terne,'sfondando le porte ,',e'piochiando 
,i tutòri gelosi. 

« Ce n'era uno ohe aveva appena di-
oiott'anni, -^ un dómonio ! Si chiamava 
il marchese di Ohaveroy. 

«,Lo ai diceva ffesoo a roseo come 
,una ,,'̂ ióviiièt{à. ' E r,aB,potto sì'dolca I 
Grand; capelli biondi sovra' uria fronte 
,biapca", tin labbro imberbe, occhi mali-
zijiti cornei quelli delle fanciulle I . 
1 « Era il più terribile di tutti. 'Questo 

cherubino" turbava' tutti ì cuori "delle 
senoritas di iaadrid. 

«",D?il|'e fesau're -dell» gelosia, vedevo 
taloi'à^-'Rll'ombrà di qu î 'bel giardino 
di ossana, un giovane ge'ntil'aomo dallo 
aspettò elegante, dalla .̂ g,ura un po' 
effemminata, — ma questo" non poteva 
essere quel folletto di Cbaveriiy. (Ĉ ónl.,̂  



IL PEIÙLI 
Secondo questo progetto, la facoltà 

d'emissione sarebbéfaccordata agli isti­
tuti oOstUtiiti:óon;un**!aJi)ikle;8dtt08oritto 

: ài 15 iriiliotilìait J'*óv :10?-'?er«atv :cbu 
azioni'dft;:lìi>9ìitìfO. 

,Gli; iètj t | tesi#atì i iéKp#iJ8Jtó^ 
ftobltà C ai8^itótt6SÌ;'«|iigliéHfc|Sl^dtìpife 
del oipitlls? vWstt)^ 

• t ' 6 i t ì«p i ) feà^ l ÌMt# i : ]« | ! l i i i t f tu t t : 
;:,noii''iMtìiirà'it'JlQBOÌ|iìli(!tì{^ 
>mentai'à':fei0'fflStt i ì m u ó i ' é t e y ^ 
'ritÌràtt '-rJtg!l«fóficSlStC;*A?'iÌ?,-H. 

WglìètllSàìr'òdtSntr'?3Stth:!mSìe|ft^ 
optìàztófipai'SlsSMW'^KW 
Safaò;hó;'Vl8ftìl#Ì'ijp'tliftISoSertìtónt 
stille jirdpriOzitìBii'SurbìgJieMìljettS^ 
le HMielié?pgK^wìÌKE:l«,ja8s^f:'4i^H 

V0,Bd;pSif!Mnti&ffi":'^i'tf--'-kii?a5<^^^ 
tìlu lètitutira'eitjfeilotìè'i 

bligàtl ,T di: ;'atftiei|tó6^RÌ; i pii^rdiò,; jSià; 
r,questo •'•:lo;fc|ilSa#::MwS«'^;Sl«o::tìla?i^ 
• «ura/i^dei' dte;jttinW::d|l; clSp̂  
, doHvaBte'dàfetHtìl»'iiniliìpfe 
VÌere88Ì;-d8l-'&%0y:-':'''t'';i:;4^l.r''-/::V;;fe:ÌV 

^ L'iòbtttsydn*'!(SÌ;;Wgliettl4'ftóSltfe 
tiva • t ó l ' f tìtà idi:^pivatinóbtì^g^ 
fra gii iiUtBI.:rQtt«stis fi&flnKfeéóltà: M 
stabilire i^edl,V8aÌ5iiif|i\li3?^':aÌ^'i?l^:d 

•: «contile :'aiitetìipató()ni>s;a!.v,"'- •rf-^:i'M':/ 

EitósunttìélìfcQMtaisiàiJt'deite-Owìe' 
;'postali;;div,^lap*inÌQ|V8<tùtt^ 
..Novétìbfa'P-;"'*'''•t''̂ »'ft5'̂ "'3^^^^^^^ 

" ' ; • tibféUi'' riàasti^tn'JljÒrsovV ' 
inflneael.-:inì«aV|iÌPéÉ6df(té/:^N;,76^ 

• Libretti ••ètiés8ì'::net' ifièse".!,/ :\4̂ •:,:,••:;:'̂ :;•:., 
dl'nbvembra;t-;.(>;-lg3':-v,,'*{K;20i87ff: 

maggiore catastrofe dell'anno fu l'affon-
darai della Citnòria.cha causò la perdita 
ài 500 pérsftna.. ; Viv:' :;; ; ^̂  

Librétti; estinti n6l;;tìiesa 
stesso • ••'""••,:''.;;•'' ;^-'):-';'-';.;l?; 

,N?789:2S9; 

!Rifflianeiizà"Wj^6a92: 

Credito'",aeMé|osi''':^":';'V' 
tanti Jii^'flné'dèrmèsS'.x"""'^::.;;''s~--"-';.,3'v' 
anteaedente'V: *i'r pfZU 10Bi668(29t;87: 

Dei)otitt'4oi'ffiéMdi;:^:^»>'^>;f"-'''''5';;?'' 
novembre••;•:• :'V v^tì »:<':'8.708^8S8g9 

;iÌ,lÌ4,S7Ì,8B0;76 
: Rimborsi ' ijeli ippse 

Stesso ",''i f.':tì-;::;"'.-;'>. KeijisfaieisR 
RimanénzrL; 107:178,^3.96 

Lft P É I Ì DliMÙWtim fRftNClA 

:::s;IVgtói|aàfÌ;;iì'lttiÌ8J'iipóbblieìfi 
iisiicaioSlI^ toMàniie?;iàpiSlÌv,ptóitat 
•òl&tSiiSiiS'ranóii duraiit* 1111888;/.:;;;, 
i-v|i:ésiBd8riuttti;-a;,moH8;'^uro 
;oìfflÌul-:lffC;m^d(ai:;àt''méMrinitó-p«r:;;ì^^ 

itìtjifegnèali.. due :;dònnèi$#«6l8:A8S)tó 
i ielMIaérià" diedero ;Ì6 InondaliftafF'*: 
:rftb|{;i^Tribunàir;milÌtaMsial'ft:4B^5:'iS 
'rf;'Peró - soltafìto;:(re ;as6Bb«biK Jàpal t^ 
: Wrtìno ;^aéguitt'liei ;oblfSo; deljlSSK 

NellVniio l888,;testè::dedbr«b,:;l'ri;ario 
nazionale batìscSSsb.ipertàlijnvdeVEtìn'i 
oipali oeajpiil ' dell'enlraiai "italiane lire 
l,030,648,4Bl,8li;;vWe?'a' direi Jntaliàfrt' 
lire 32,377;288,96 ìris^tó • della sbìnnié; 
per gli stessi titoli;'intròifata;;néU'àbub 
1882. •• • • ' • / ^ ; ' \ " > 3 : ; ; ^ Ì ; - ; . 4 ; W ; - ' " V ' - : : : 

Concorso all'aumetktbi . : y; :;;:;;;;;, 
a) 1 proventi :dbgàÌiSli;oonltaiìàiie;lire 

75,703,847,10; v , • ; '';::*• ;,;;; '/ ; /•';• •• -k-
bj la,, tassa stigli affari : con ; italiane; 

lirb 9,097,221,80.:,'^;;::v;r-.,,S'.'/,;r:a;;;;sl! 
Sono state j-inveoe In dlmin!ÌzÌ9ne;!,dv 

una sominai^obttipIbSsiva di^ìiJalipÉSlra 
2,393,829,94 :le: «iìmpbsté:diretta;()(mii-: 
cinato.''»:-; ;V;"'';:,:;:V';':V--'5ÌWSVÌ-;4;''->;,;MV 

Tale dimitìuzibiie;Bri;?i6iidimeìib, §re-; 
veduta, essendo; óbss.egueDzà: dellb ,spb; ; 
stamentb dì;^oadenzb:';deU'ira()bsta;;;:|i)n' 
diaria deliberato • con legge nella ^Pro­
vincie venete in 8égnlto;aUe;inoudazìoni: 
dell'autuniip 1882; "''>V^ .'•:;; '?• :̂^ 

Oonfrbntandp ;lè oi£re,;deUb;fiscòssÌg!i»:' 
epltm nell'anno,bogli;:incassi presunti 
(colonna; 9 delrbilittioipc defljiitteJ>;cìl; 
previsione) ;abbianib"qnesti< riSHÌtàtì,: : •/' 

Dogam. e cespiti àffiiii '• som IÌIB inlrbi-; 
tate ; tire 430,71f>;lB3,33;-r^iinbasslpi^e-

. visti : lire .403,227,^8';44-^ Eccedenza, 
L. 27;487,7oo,89.vrri,;:;•;:'••;';;":';V',v^'';'; 

imnostó d(re((l e ,;tnaci«aW.'. sb^mme. 
intrcitttte lire ;437,p82,8PfiJ56,;-;^;:'l& 
cassi previsti IjrS ;ft&608,071,17i;:r--
Eccedenza I, ltrb<2^79;789ia9;? ; :i ,;: 

Tasse sugU-affani-^àmcae iiitreitata 
lire ,162,2S0,487^92*--*iinoa88Ì; previsti; 
lire 167,318,865,20.;?*-;: Disav. 'italiane 
lire B,098,427i2S.:;;:ifc : ' , . : : ; ; 

lltussMBJa ;;.;gl'inba|8i rBàli sapprarctìp 
le previsioniidel bilàncio,di italiane lire 
24,B74,ò63,oo.'/''3;é...r;:;'V'-« ;;:;,•:,••-,••' 

Ogiìl nostra : psjrola, nulla potrebbe 
agglungera all'eloquenza di questa, cifra. 

I danni iltììnare^; 
Ecco una, stàtisticidplordatt,, ;ll •nil-: 

mero delle navi pèi-dutc, e delle^vittime' 
ìngh io t t ì t a ' d i am^rè ; nel 1883,} ÌPttr" 
troppo la cifra è superiora àquelle del* 
,l'anno.l882;. ' ,•••••".::•,,••. ,'••;';:•,•' rì^^:"^ 

I naufragi annunziati raggìungpiio i 
due mila. ; , '„ ' 

Preuao le coste della Granbrétagna 
affondarono ,522 navi, 12 delle; quali 
portavano bandia.fa; tedesca. -

I naufragi caiisati dall'urto di navi 
sorpassarono 150; dus ^^'^^ dei quali 
avvennero prèsso le coste britaniohe. 

II numero complessivo delle persone 
lilje morirono nel 1883 fu 2400. La 

Ì;v;f:ÌI:;|||l|p;^|Pf| 
;";Ìi»'}riflj)er(tttó}àil4:}^ 

/ ;iiECWtiibìra:;dei:fdbput«i::èjbbn»^ 
:3ìì;;|i»bblibà;«eduta ìlisgìbrM-dtmiù'tédi,' 
;22;<ìbt^rentei;allep»fb52;^bnìi;;''':•' ;'•;'•;; 

*-:;:; j.;uA>,5;pMin|:, de)'igibrùb; f :-;;,iS 
r | : f ySbgtìitei diilii J ijitóuasipno • dai;' yl* 
;slgn!)faÌ7;légg8;;ralatlvb,v all'vìrticutoilb; 
,;siJiiBi'ttìrè;;delf,Régflft;j,'''',f;*;':,3:»i":;::';;;>'''-,'''' 
;;i2,;'Dispbslziuttl.!jiitbriiÒ' alla 'vénditi ' 
minuta dalle beyabdb;tìèf;cbttfii binili tisi ; 

- ;;^8,>Prbt•bgai4éllià;lSgge-:pe^•la;lnt^o•: 
;dtl^ibile? delia :!:;rlfbrina:4;'giiìdiziarltt, ;ln' 
•Jgittó;';?,-;:;»} *«,,';:?•"'•''•:;;•'•; ;s't-^--'i:S^^^^^ 
r j ;4i':Statb;;dagll.linpiegali • blVìlii'-sìa?:'' 
. I;SuPrbvvedimeBtiy'i'blaìiyt ali»;'fllsaa': 
,'niili^rbi;;;iA,i;;ir;:'~'yi,- J:IX-' ;;>u;{'ì,>: 

• 'tS;:':'';"£:' .••M^!Ì";<b™fc!|3- ,•/•;"'!'''••'•';'? 
= Jtóina;'14,;leM}iièÌlft;baséfttia:di 

;Antbuìo, i'PÌrbiiiJj giovaiié ;":obscHttb ' di; 
Lecca,jassegnifttbi;ad fliwdei'reggiitìéuti^ 
di guacnigiOM, nella'- bbstra;citt4i:aav 

' cèoàtf) : d,all'iii;a': :psr' Ibiibntinua-ibeffe; 
ond'araìfàttP;seguo da*suoi compagni, 
;brandi;: ibn. obltellb ;menaiido terribili 

}óoipi; ail;'unò ;di ; (juastif;obi*^ 
i^iiale;caada{mbi',(b|:ài;tàrra. ; ' 

;• SonVonp! da ipàsaiai al; torinese JtfaJ-; 
} ! i n b > ; ' i r , , . • ' ; ; ; ; •^''•'•i^".^: ••.'••'•^'' •;,''•:;;'•'• 

,th:Il;>Vabdalismbr;fl viàrabbismoi ;b; ' la 
;;manb'prefeblataj^'dlff ni}p^ 
'flbàbile itenti, - lilla' dèlie ^'nbtUpassiitei; 
di ; atterra re il; mbbutìie'n to-; tés tè eretto, 
dar,'<Mpoferi'ato ,alla;-oìbmbiria'-,di;i,Giù-

iseppe'^jW baldi.;, Andata'-•m|le'"'l^;;;nei; 
,,;fanda,V,bperaMtìne; :sli>isspbrtarbiibvjiuaì 
'nàaisldella': scogliera,Sui quali,andavano 
:>iiibiaafdue: date ;membra(idedblla>s£oria 
.del'rlsbfgiaiento:nazionale,;: ' ; ' ' ; ; ; l'^J 
;; :;(5a»ale;u';è profpn(iamante:Jm|fré?sib-
i ì n a t a , : ' : ? ' ' : • • ' ; : ; • , ' , : ; ; • ; • ' " ; ; , ' , • ' : • • •• ; : •"': ! ' :•'• •:'•' 

•;j|:lÌ:;'E:st-0*!ov 

V,!,';':gy :• f;.,W^ordo.'e iiicjo.::';:::;;:,, 
:'i La,Ga«it!t( miisico(e;tedaaea;rfe 
.unyóiÌ8b;SÌbgblai'is8imbjaboWutb;al;tbar 
tvo';dàll-operandi jRptterdatn; ;Sl:rappré*: 
8btttaya::da:;Cài)tànt|;:it«li|nÌ':ia:X#ià^^^ 
Dbtìizzbttif:Alia.;prima>aria :ij:;i^ 
,sVacbbTgè :óon;StUpbrè cbeil'^ei^oiria ::t!Pa-; 
,ìbal!ava sfijquanto ;' :(i,apittt IJdgai^do 'e-tra-, 
;Bal!a ;a,noìie;;:l,ui:,,anoora::più forte; Lo, 
stu(jore;;d9Ì;p:ubblico; va eresoendoi:,. 
;;: Dopò •; pibéko} ; bàtl^ùte ; del du6ttb:'Edì:^ 
gardo ;càdde;fDella'- braccia: delia' sua;; Lu-J 
4la,... ,ubbriabbi fradicio. :Lo: stùporb-; dal, 
iljpbblipp: :è,al colmo. Esso protesta,: viene 
fuori:yr:;fS()ii«S9!ir a:idii'e;:bh6 si;-dart 
un'altra: opera,;.,::in blai!dese,Vvisto;cBe 
ijùelia ;in; italiano nbn; andava. :. i ji;;:•;;'*: 

Bhbn.Se la clvilli sidpvesae .mjsurare: 
alla tregua del àervizipfttirr'oviàrió, noi 
sardiiiBio in ritardo di mblto in confronto 
del:,'iiostri,'vi6inl.;, -.:»;•';•• ',:;':.•:'; 

'l:Éi'':SI§t!ir 
V ; CiiiipiaWiiné : di Cài'HlMI;Udli)8i —! 
Bbjleitmb ;stàiiSi<ió; ,di .beaeSófliiiìa ':psl 
,meìib'di,:'(tibbii(ìbi^l.883v:; *'•'} ::;;:-'">rt;';'':'«: 

;;|iÌéSidi',,da"Ì5v:; 
:•,'*•«•''}: :?it'-'"' 

r,:4:::iiBf'5:',';:'N: 
'" »;.,»::;;10t::»:; 

*;. :»'*;IS' 
»::'»; 20 
>;V' M, 

80 
40 

ì,:'V '̂•';::'',; '̂i.,»•;••'•:••'':: |̂:Tbtai8> 
f;;Pèr;'L..itìOÒl ;;:,"':;;;;•;',,-'••:; 

JV;.},;.:,'' :;;Me«t}antbb6dent|,'; 
.danneib: 
Febbraio 
Id&i'Zb;:" ;,:': ;' »' 
À^rilb'::::;;;» 
Maggio; •'»: 
(Jlugho : .» 
:Luglìb;: V » 
i^ojtpr; ,}» 
Ssttétnbre;)» 
.Ottóbre: ':'* 
NoVembrb.» 
:,,.lttbitl^e;':l 

,807 :̂ 

i l 
•:»';:*::il6 
;'»-.;-'»::''Eli:':* 
•,,'»'::- ,r:,26'»; 

L. 1940.iii.:pér iSIi:378 sustìd. 
»"2Ò51,---'':. '"' - - " • ' ' ' • • ' 

: • - » : ; :'12 
• ; ; » • ;;;,4 
: . ; . » • : : —» 
'»: •.''';2 
»• , :.r-. 

;fii 411 

ìliìlZÌONI^ÈOHTIOHl;: 

:f!Pi?Wo43.MHJÌnii3B39;BarbH|;i:3(iS^ 
(3iiorra:'94:6/:M«ricano Ì0 sezioni. :;;':::; 

In l^rotiiicìa.; 
,Qall'A|ta, •• I)òaieniba,:prbyenìenlo dalla 

Parola un:viaggialorb è entrato nella Sta-
iipnepfr là Carnìasperando dibbnfortar-
,m,i:un poco nella saia d'aspetto. Ma )a:8tufa 
non. aveva •yistp : legna .ohi sa da quanto: 
:te,inpq, la atanza,' sebbene piccola,: era 
fredda.; -—Preghiambii: oapb-staziona a 
aòa essere,tanto ebonpmo :' ii-f iaggiatoi'è 
olia ;arriva'daila 'Carnia intirìzziib ' dal 
freddo, alibisogiìa di: trovare Un Itmgo;: 
caldo e non: batterò i denti nell' atterii 
dare alle volta, delle mezz'ore l'arrivo, 
dbl treno.; ' ' 
::Ed Un'altra:;obsaJJobb!amb notare sul 

:servizÌD dei t r e n i . ' I l i scaldapiedi ad 
acqua,: non : èssendo :coperti di lana, si 
raffreddano presto e la loro presenza 
nel vagone torna inutile. Le carrozze, 
anche di prima classe, dei nostri treni 
sono tanto male costruita : che; spira il 
vento da ogni parte. Quanta differenza 
con quelle della Sud Bahn o della Rudolfs 

887;: » 
899 » 
A17i :'•» 

402:: •% 
412 -» 
414 : » 
410 : » 
410; » 
407 :» 
itOS:- » 

2172;-^;... 

:2127.-r.ìV 
2121,50:; 
2Ò44;S0':; 
2IB4.-Ì ' ' ; 
2Q8().-Ì; . :" 

Mttb dlpemtóbjsiitruW;, 
vaup;i'rièbybrati;;a;': :8{)«sB;.;delli|t Cbngre-:-
pilbpeJ;biJB5s|ndiJ5!SiìÌj;..Ì;ipfeIfti',:;^ 
fi6gub;:nSi}|liyàf|f;;jyio^;PiÌj;da!la3^ 
;'':'sir'ÌÌl^tBti trito-Svbetìbi:'^Si''SÌ'V-::;;;^^ 
.K-v:';:'i-':;;:*.'-'•'?;'::Dèr«litte;xìfc'-'Ig; ;..;',;"; 
•'i';'.';~',;.::1''''( *..'J:'' 'Rbtiati:,...,:;».' .;;'4-';'.;; 
s:f:iB';'A'•':'i». •" ::'::;Kioby6iro';» '' '21'• ̂ ':'';'';:-
..tì,},;; ,i^v..;- »;.•:';'.Toinadini njiiéi/'/ 
' Le lire SUO àobordàta dàlia Giunta 
Miinióipàla al « Giornale di Udine » ed 
alla <<;Pafria dei Friuli »:? > 

Pare olia; il nasttó Munibipib bbii dia 
la: offóceMìo; lira;;-ai; due ;'giornali;: obnae: 
sussidio,: mfijbbme'•boi'i'eàpettiv'b;dell» 
pùbblioazitìùe degli; att i dal Ódinunb •--: 
aiiohb: cbsi ;è8i*oisdo.; la; Cosa non: ha;torto 
il PopO/o 88: s ì lagna che non sia.aooor-
dato.:|b.8t6s80;::oorraspattiyb-:anche 'iigli 
altri;giornali: quotidiani b 'che almeno 
la : Jirèjibttooaiitb; slinb'vdiyisbitra quei ; 
giornaii bhè;i:ij)oftaim*gli #tl'munibipa|ir 
;ALa;Gomtn{8s^i)e:|iir laatiidid sulle l è g ^ 

'Bfll^tì<'r-n-;f'a«i'à' bhe::Ja''Sooìetf Ofie-'; 
r'aiav'geftaraie.ilroyasse inopporluna/la,' 
-disc«ésio(itó:suì'"jprógbtll-"*yi';'leg8S^'''dèÌ ' 
niiìiistrò; Berti; contro, gli scioperi; ed. i 
probiviri,,tanfo 'avvero ohe ha.impedito 
all^;:: altre; Società.: perfino :::;i' uso :dèi; 
[irbpri Ibbalj."Oggi il.Opnsiglìb: ha: mu-
tatOidi avviw'ed:Ba:nbminatb;iiiia:'Oom-
Iiilssio:n6 oho, stndii;;:|a;:'lègga b.;faooia^ 
arialpghO;,:0bpf!ste;;|Biil caso di dirà : mia;; 
g(ìb,;tardi'i;fte»iai, ; • ' ' : " : . , ; : ; ; • ; 
:., ;Sarà' pb;rb;èSettp; :dèl:'Oaiio, ma; è ri-
'marcheyble: come tutti i; nJembri della 
ObramissionB non: ;pperai sieno di destra ; 
purainieutemeno che l'attuale presidente 

;e;;:;dìie vice-jìrésidènti dell' Asspciaziòna 
cpsiltuzibnale, — ;E: 8Ì..:;yà:;y,i'pStendo; 0 

;;l^l8bbiét^;; .iopbraibifdi:::' mbtub;?sÒO(iorso 
:i'devbnQ: ossero aàtranee alla; politica !..,. 
i ; : ! ' : * » . ; : , " - ; ' ; : . . : ; . . . • ' " » ; : , ' . ; : . . ^ . ' . • . . • : . • . 

: ; . : ; : ; ' : • : - : • • • ; - ' ' : : * : * : ' • • • . v ' - - . ; . . , • . . - ; ; . • • . ; ' ; 

Ieri sera ; la Commissione, tenne;: jla: 
;eaa prima,seduja;presentit)ittii membri, 
/manpvil cpmm. di Prampèrp: assènte' 
vPW":lijtti domestici;": li'ayv,.:SbKia.vi:fù 
; elettpiàvp residente,; i''avv;<: Sabbadini,: a ; 

sBgBStaribi ;; ed •;;! .fsjgliprì:::;i>ella-:'0008,, 
Glbzari e.: Gbimari; tiii^nb: ; inparip8iti::'di;, 
presentare ubo: sttidio:;;|UÌ»piinti;fiù;!i^ 
pbrtànl;i;:del;;pt'bgettOi;;;::::';, .:::'':••:-':;;;.'?:-
: jSbòietà;;;p^S!Ì^b->^ Questa;neb-sbcÌ9tAì : 
^Ìiè;?|aSi)a;:';eJv|ya;la.:vita;'del "bai'nevalb: 
peri;;{ÌDrjSimon'"b in., qiiareé,ìmar,':;è';;gia; 
postltiiitSsI'aiibhe 'per 'li ;càijneyalé 'dr: 
:qU6Sj.ti^nhb,^;'} ;s'^',,.';;;;•;.::•'' ;':^;^X^ 
E J'il^'jàiìiesioui dèiiSoci sonb nUmei-pse^: 
'.Sappiamo olia;i'due règgimtintiidl'feii-; 
tarla e eayalléria, pd in,:.spBbìal:,'mqdo 
'quest' ultimbj|.:;,hanno 'contribuitofinoii 
poco ; a rendai!a::;grpssb: ; il,.;numerb xiei. 
sbci.': ;''.:;:.:'.:•':. :'-.' ;:;;:'''''•; ;-::*':::".' 

Saranbo dunque.br.iilairtinabitoi.fe­
stini ohe si dariiririo e: .noi; auguriamo 
ai partecipanti ;;bupn •div^t-timento nei 
obrrante ca rneva le - : : . " ' , ' 
; Il prrtnb festinb avrà luogo.la ser i 

di lunedi 28 corrente., 

• Onesfà.;^- lermattina ho perduto nei 
.pressi; de|Ì',lSdicola un anello d'oro ,co,n ; 
'brillanta bbei: fu ' ' trovate dal :sig. Luigi; 
'Ferri;:propristaKbVdell";Bdioo!a:.ttasaa,;il : 
; quale' tosto,'4i:rèoà;; alla questuraia^de-
;ppsitarib;,''.:.;J*';.>:.r • :':. '• ; i:":Ci'-i'^'^t r 
; 'Ritirato bggi davma,)" anellOfèimip,. 
dpvere faribonesoere.aVìpubbliob: ;qÙ6-, 

'st'.,?ittb in: bri) aggioall'onastà'del signor 
' ' • F è r r i . ' ' - . • " ' : • ; . : • ; ' • • • • -

• . , ; • : ; . • . . ; • ; • ' [••»•<:?•'••• 

Un biibn marito,— lori in cronaca 
ofttadiaa abbiamo narrato di un calzo­
laio chp si avrebbe recato all'èstero 
abbandonando: la sua famiglia e facen­
dosi rilasciare un paa'ìaporto: sópra di­
chiarazione d' assenso di una moglie...; 
apocrifa, S'iggiungevamo.pol ohe rela­
tivamente al rilascio del passaporto, non 

sapevamo se 1 particolari da, noi. dati 
arano,esattii ;':•; . ;;: ': ' ' ' .: 

Ora sembra d)ia;ìl;no8tro, dùbbio sia 
stato .fatto giustainéntb, perbliàbggi ah: 
biàtiib ilÈèWto:'luatfyètlerà *dail'ntìcio 
di statistiba:: pi:'éS8bJ;lìptìstrblMuBloipitì,; 
:aella v'qUàl^;';j!;:;;dbtib;5blie:;i;::paTtibol^ 
:';tìat'rati.:8biib;;¥tìfbi)8li£:' ':':,:;|J3a;:,;;;;;-:';.ì 
•;';hS'Ìambj' ctìntSì)tt:;bS''j''di''^ póSbtfiiitàh? 
:birb;|béiti*tìnétìl8i:iltj-'fatto;'d#:nbi p 
;Stbj-tii;:dUbiiib.:::;;:^:::'"': ':;:̂ .;';',';;:'':.•,":;'•'••••'••'.;.? 
::|:Pei1ébl(i«'Ì!Ì'ìftbé!ÌtJ)ft--^:lbrÌ';#^^ 
;l9:aif;8;è;trbquàÌ|l'JMàè'ffib(à''il;C(i^^ 
;di;;niia;;btìa;J(t.';i;lbtìlb;Brbyadàiit::';':';v,';^ 
' ::'Abbói'iii;'ptY)rttamBiìt8;;,if vioibj ìi;:Ìabbb: 
venne^;6tientb:nèÌ0-^otiièntò^.:8leasb:;:blje> 
•i)ì!:;iàogò::4tì!!9oiti'arr!yiiTabb;;l%r8gio-
:'8Ìg.,maé8trb';'Mftriòi;!Pètbellb;èoH;ì|:;aabÌ5 
:poi(ipieri;e opn::'gìiiti'die;:di iP:À:''%'f^" 
,;;Qai'abinierì.;'..'',f.';:;:;:.;;:;':;:«:.;,;••;;,;> :?'Ì::,;;:' 

' ;;;: t3ra;Ì3lia -siairjb'i'd'iiiyèriib • prèglilìiìiia: 
; l'prbpribtarif^dpltb.iCMeLa^orvegliat^ iit' 
:robdo éhe:Ì;;!lgtìoM:;inq!iiÌlt!Ìi;non ài di-
ri(ienfichliib,:dl :far;spaz!!arB 1 carninl, :: ;; 

;; Par bill: i Ì () | : iJòrmirè;Ìnvia |8!()rS; 
;;: fc'amiiiinistràZièiéVdèllbVB'ori'bviè'ba' 

''«tabilltó; dal l:gbHDàib 1884 lub'sèi'vìzib' 
•dirèttb,dal|e;óarì'bzzè; a'letti, Conipbsir 
di'iopupb; a' letto ' B :dl ; batìpè ' sémplice:'* 
di;'qu8Ìle:brdìnài'Ì9i'^t;;'tórSbnb èaii^è: 
bèlle: darfpzza, d i ; l : e ; I l dlaasèe si :pb-;' 

:tràji!ibj avere: pagandole ssojfaiasse sta-'; 
i . b ì i ì t B i : ; • ' i • •'•';:'';;';';;;.:'.i'''l".'':';.. •;';;:•;.•'.;&:.•:•;••''-;:: 

,, ';j^ra;lb alii'as.iinèe ammassò *:;itiuèstb• 
;sèl'vizib.,;nbtiatnb':.iè:'saguen;ìl!:;-:fi:;:.' ; ;• 
i.Da.:Aia;per;ìrer()na Modena:^ Bolbg ha* 

;:Firèiiza;----•Da: : Firenze ,;.o;;:J}blbgoaìp()r;' 
: Pàdbyte ^Bttezia¥ih¥;l)aa:Milai.o':par:ì''è-'; 
:'t^tìBa:^enazia «•'--:;:& :iMbn«óó'';:par'. Alai 
:yerbna -r^ Da iPontebba pae-Bdine Mé-

'ètre : Tbrinii;— :I)a 'Jpràga» .pbts^bnlablia 
;Udina : Venezia:---- 13a TbriM|èÈ;Milàtìb : 
:VanBziaa ;i)er Maslrè;: tìdiné' f^oiìtèbba 
— ;0a-Vbn^lav per.'Ódlnè: Oórmbas ;(a: 
Pontèbba); 'Vibn na ^ ̂  Da ; Yèneziff pai* 
Uditìè:ronteblja: Praga; ---/Da Veuèziaì 
per: Milano;,'Tbrinb---- Da :V:eneZia;,;pBÌ';i 

:Padaya;,Boiogtia;I'iret>zé,&:;tìa;':ìtarona 
/[iért'AifcMoiiaoo','^: Da Verbnb;;pe!V.Mo :̂: 
dena Bologna Firenze ~-;Pa;Vieuna per:: 
Oormona, (o; Ppntebba);Odine Venezia, 

, Gif; inverili ,dó!ci, Cha'; spiandide gibr- ; 
natél Parègià cbminoiiifala priiBavaraV: 

Questo ; inverób eccezionalmente dólce': 
ci ha: fatto òèrparb: thi Jiprèbedfinti, ed 
"abbiamó;:irovatb; qUbsta. Iridiopibnl i ';:;,; 

: Nei' 1172 la,idqlcèzzii;deli'inyetno per-
: mise: agii; alberi; ;di',opprirsi;': :'di fòglie : 
gli uccelli covarono ed;ebbero;i loro 

;-pièoiiri'''iiiy:€é(jbraior'fc:-'»'?i*f.?;p;;''̂ '~:y^ • 
L'anno :l289n6n; obba inverno. ; : 
,Nói;i4^1, gli alberi flbrirbno;in marzo 1 

a; io vigne in 'apriÌ6il6;Cirie'gie'matura;-: 
(rbnb:in'aprile a leuyè ih;maggìb; 

;Nel. lB38,:;i;;ìJàrdi"i--ei#ib;:icapèrti;dl 
;fÌprì'̂ '1n. gannàtib::-;''':'''•';:•'.:'•'•';;;;;;:;;.;',• 
::--L'anno 1672 offri;gli stessi fenòmeni: 
-'dai .1172,̂  - ; : . ; • ; ' '•':.::;;-'*.':f';:-:';:;:' 
: ' Nel ;1B8B, in J^ranoia:*! ebbero spiglie 
a Pasqua; •' ' :;••'' • :.'•:':..".;::••''; :' •"'•• 
;:;6li;anni: 1607, 1609, 1613 e 1^16 
non abbet-o inverno. : :; 
: Non vi fu né gelò, né nave :nal 1689 

,e;nel.l692.',••:•;••,•••.•• ;;•/';'•::. ""=}Z:^'^:'A 
; 'Finalménte la'dolbezza della /tempe­
ratura délltinvernb: nei l78l, 'clel :1807, 
è del : 1822;à Citata bpmè aocezipnàlain 
tiitti ì ;trattati .di; raeleoi'oiogia. y • "';':;';: 
: : Anche l'inverno del 1866,; che si ;sè. 
gitalo colla ;grànde' iìiondazlona'dalia 
Senna;tu dolcissimo. .:':;'' •••;':'' 

Teéerìfia ei|;;Kttberilè greggia, ;r-; La 
DìfozibUe/ d«ilè;.;;f9rrbvie: A, l;:avverte 
ir.pubbilco ohe,-.ohe '.-per;il ,pèroorsb:di 
'bii^ste'istradar: ferrate,'::nQa:'che::'d8lle. 
Romane ;à;dalÌo:'Meridienali;:ia;,«;Cefe-
siiia'COzbberitèb'OBrafóssilo fafflnats) »:; 
per;gli;,6S8tii;:dB|la: tassazione,.;yi»;H8ai--

; mìlata ;alia.' «•:Pafàfflna »,': ' 
:;iLa.;'«Cera fbssilè.:;bdìOzooat^itCgrèg?:, 
già»::la quale trovasi .compresa; nella;, 

' nomeboiatura; del' f-égoiamèntoM^̂ ^̂ ^ 
,:d6iiè : fèrt'Óvia Roraane::gsOttp';,la'i;yeoB:: 
i-Oera fossile od .D'zpoBrit6.»:;,ed in qbella 
deile/farrovie Meridionali ;sotto le voci 

: «Cera miDèrale:' o:;fqi;sil8 » ed «/Oza? 
obritB». pèlVparoorse sui'qiiesta rete .va 
aasimilita ;ai «bitumi; sei idi»: e tasasita,; 
in base:alla tariffa n, 2.:26, serie;E,;;;,'; 

igieiie., ^-. Ohi: passa la sera npi pressi; 
: della :ba8qrma, di. S. .Agostine,; p've .ha; 
stanza il reggimento di «ayalleria, sente 
un puzzo di cloaca bhb; infitta. 

Non sappiamo, dire pBrtHmoritft da 
dova ssoa;il ;fBtorB, madBsiderlarào che 

; da ' obi Spetta,; sii' facciano la indagi ni na-;. 
"pessariejB si prQyv6da';tost():::a;:tbg|ière,; 
•Una càusa bha produca effetti tant;o,:,pocb, 
graditi.^,, ,:;"'•';• Z: ^^:'-\ ;;,;;., .;'.;.•_l;;:ì 

' iFutiafaii.—; ;Hna s vera ed : imponejite. 
dimostrazione' d'affeUp; sono; riusoitl;!' 
funerali dal oompìabtb dott, Giuseppa 

: Baldisaara,'-;;' 
; Il sindaco/assisteva a|la cerimonia 
con' tutti i.fanti dai comune in livraa.-

Mpiti membri della Associazione;prb-
:gres.sista 0 molti soci della Società ope­
raia.. ' , •" 

I Oollegbi del! defunto erano tutti'.a 
seguirà il feretro, dietro il quala si 
trovarono poi molti farmacisti dalla 
nostra città, gli impiegati manicipali, 

parecchi amici ed ima Infinità di toroia, 
mandate dalle famiglie Udinesi,: 

Teatro Mlnervsv —Par t i t i gli Anoi-
lottii: bbe; avevano giustamentejèntusla';' 
stato ;;lI;nb8tr{)/'|)Ubdllbb,/B0nbVgiii lìti;:;!" 
MaSsibifni acbbipletafa;l'opera;dl,.v.'^éB*: 
(ustóifbtÌ?»e«tóJ;H-^tocÉ:;»appi8iabiatf?^ 
ilt'!OTf!Ìe:;9;Ia':'ortbd&bi;'ì8Cin;bgbl'ìttbdb^' 
:l(f'fadpfbi'iafflo'/'bérll:sdì'/ayèi'ói'OT 
,:bBi!'è;'4ìègàtl,:i'i';:'jf;ft;/:s::'i';:-' :yWt;;/'''.:.' 
;• /lerl'sSk'a:'fij'';«in; ti'ipti'fbi:aéibìtìt<ii;'cl9Ìia' 
':CbJbi)à|B'ia;:Mè8py|f^;;;;i/;;p,;/f 
^':f(I}j|i.S%S|;''|uflfl/iKM^ 
'ii.bi'::B(W«i(is;;à;' iJiialiSibyitfrt asàpl utai;:? ; ':., ; 
; ; :ìl'lji'aWginbaàta'r--'«ff'bbl giefaiibyb; 
i,mbWb;;stmpa;tiqK; lri:i:j^i'itàs^;,;6sbgUiàbe'; 
ii:':IÌbÌ/'à4#bili:;'to|Ì6*abaì*B òtìn'• ;iinìi;i9Ìè-; 
;gai)za;b'boti'tanta'pi'8blslbhe.,bb^a''atbiitb : 
;il;imbbllM5pii6;;;fret!tÌt'6:lo:'«bopplbjjegll, 
;àppl«'uSi?'v!:'/.:l/,/''''';':1'';'^"''';i:3t''!'';::K't./.;:S':':' 
;/:B3ÌB:;-d'alti-btidb;ab;bl(è''tò abi^tìtHei'/^^ 

•;.i;Ioiiii's;/hra;yì':e;'fìènÌ;;(ii;!l)i'!b."'.'"';';;''-;;^/':;:f:.''' 
;;:il';S8itti^4èi; (i^:ftbft.^:ii6r:gM|ia^^^ 
Ibrbliuoìle: giinibè; i::[)bj' ';*blbnM:;dè|iè'/; 

;lorp::tèSt8Ì ;/scampatitdal'/i'niaMacr^'db!^ 
l'Bgittbr;sbnb^'tt*^»èro:"bi6i'avtglibsÌ:''l)»^;: 
• sta ;il:/dire; cha fbqr:^iada; andaya;/a:; tpb- ;' 
éa(è ln;:bggettS;;postb:;iibtr(ji^iìùb':^ 

; b'''mézzb ;'da;;'tèi*b; ;•'••/;•'/::;?:?.':'1«;:.;:'; ;-3 
;': Hiiiibqtiè/ inb!tb:aiibHb';|i't<b«tb''sef^l(ile.;;: 
li' irtiàta;/:Ì3ioi(Bati/";bKb, fa', da'Jserpeii 
VètitMiimbltbla^laìfdltb;;:;:;.:;,.';;;;;:; /...•:';.' 
;;:;'Ì|i.:Ma i'"èètóoi|ièdÌsti:è::|8:yèlobÌp^ 
asogàÌTa^Oj%a;;b«lltòimf;|i)SdS:i|lià^^^^ 
'icianàbvJb{j:'il-Mtìpbi|!tob;/tJ;fpÌpgtì 
;fenifjr,;:oh«:S{i^;'ll: Sub vblbbijbaiìib/fa;: 
della ;cb88,>Brain,.énte:^orpi'endòttti;ia'nb.bi8 

.'pei'ÌÌ^bfÌi'.'dbn''tó'tiàifc.-/;;:S.;-/5-:''J;5';;:;:;::,::' 
'•;;;'IEr^/;'.le;;'tìtr8:;;,&)seS/ii;;'||bbb!b;.;:efl,;:;l^ 
.]SlebbÌa'ia^iÌ8taffa-:,lìratìMa||a'bbn|^^ 
/vblpcipedb'Vangltódbfbbi^jììi/japp^ 
ida;/,dtóàre';inVldiàs;'|!S/Cit!gi;rf:;/':',//';•;;/. ;̂  
t -Mi, ;di mèntibayf ? d{;Miif;;^iialblìe/i(ìbste 
dal : firavo;; Mi'bccib!atora;;:;G,/;', Dbfcbl :;:ll ; 
quale, nBÌ::bupl; eserbizijjytó ria j/app|audi-, 
tìssìmci..;:;;":•';/'• :.'/;::/;''•::"'•':,':;•'•• ;;'.;,/:.,.;•/...; ;. 
;.;In/ bbniina'. tiittb' cbatribUÌ; à/far; -in:;; 

;mpdo: ohe il pUbbiicbisi/trbt'assa;: OOtt,-; 
.tentò, ',v,;,:';,; ;/:;, '::.-v''/J;/:i''}.,;.h::'s;;:-:/:!;i 
I .Questa sera/poi;altro:,;,Sfiettacolb:sya-:.; 

triatissìrab al/qaala;:ntìB:;inà|i;bì)brà di^in•^; 
terveiiirev/aSbll«tb::i:,pubblrt^/:'i;autO;:piÌi,, 
•flìiói/qiiestii ;bs!'aii!n)à'sbi;a.;.S:/j''>;>•,.":;,;V"; 

:^A'§Ìl?lè|||||(3?^ 
i É:: proprio; il; basb di dire r,gira a'ri­

gira,; si ritorna: sèiupi-è alia ibbtì 
yelta,:'Bl: la ; mbda vd'àdèasp sìià dichia-
rata,';tiittb''àd',ifn:.titóp,; ;fevpr8yi)iissi-/ 
ma' per. gli:: abiti df,:sèta;nbrii, àmmet-
tandoll iiupvamantè,;cbi)je.,glà;fèéb;iieg|i'/ 
auni/Ìbprai,:pèr;:tblètta:jda:;Mjfe'e;per-: 
sinbfìpèr andaì-B ad>uìto:/sposà|lzibX:''. 
VChe' cosà'y'è'.di'.pifr sèmplipè/di/più' 
uaUale d i un, vestito: di: seta nera ? ;Quil 
è la signora' clie nOn:nè':::ha due./b :Ì11^: 
mano: Uno,' in fqndo/àl/BUb'sirmadiò'?^; 
Qollo sfoggio, che facevano;' dal velltitft 
del ;; rasoi, :;dèl;*broccato^; :dlmentioaVabb 
il modeètò ; a^itb di' 86ta'/npra|/jed/;!pi^a ; : 
l0;vanno: aicèrraire e .lo:/ritrbvanb:'vp- ' 
Ienti6ri;:;;00ra6;;sl:;ritorna;, praìsó una; ' 
vaochia.::araìoa,; òhe :;,si conosce; sampra 
• : f lda ' . / ' ; ; : . ' ; / ; ; . . • , ' ; : ; ' : ' : • : ' ' ; : • ; : : " , : : " ; . • : • • / ' • ; • / • : ; ; ; . 

;,punque;l'abito idi:8eta;:,nèra,',a culla 
mbdàSsorridè nuovam6nte;ib/mbdo par-
tibolai'e,;:fa":parto /'deli;,y68tiario..' essali'! V 
2!almB">t8:>;fBmmìnilB,: e, non^lliijotie;::Wr :; 
. nulia''bbi.vestiario ;al|'usHi,;:.^iiPtóraiE^ 
'pei^biò'; i l vestito di »eta-neri ̂ î 
elègàutallente?goal;!!libi /con /piiizia: :spa-
gnolói::.friiugia;dÌ - cAsMiife. 6 prnaniauti-; 
di' :parlé.;i)Bi'S;:dètte-;dl:^àis; .'•• 'A-i,-; '!;",'• 
; ,D)u :(lgui-iòi;più rèbèntii/si /nòta ;cbn: 

dÌ9piacar8.,ob8.;ij?oi<^::o8Sia;i;i;RÌgqnjf,,8l;/ 
fanno 'sempre molto volurninosi," t an to ' 
clip: raddoppiano la grosaèzisa: di :,:bKi li; 

;pbrtB;:Bppur8:'parè;pèi'sinp;"/impb88lbll6;l : 
;i'obbhib': si • t.è' tan to' ; abitiiatb a? yèder^ ' 
qlie^tà;tmbdav: otte quaiunque/signbì^ 
alegaqtéteraerabba/ass^i^di/parere ri-: 
dìcblaj indosanàoiiiD'-vèsfito/Usóib'Uscio 

,di dietro,':aènzft un 'rigòiiAp, ; '•"' ' ;/ ';: / •;/ ^ 
.; ,' In/quanlbi alla/lupgliezza; dfgli abitf ;: 
non : y'è regola assoluta^ eccettuato 

: per quelUd|: passeggio, i quali : devono 
'Basei-efèmpra, córti; 'ma par Ivastltì 
soirès, da rioavimentbj da/teatrobcatafa 

/si 'possono pbrtarB : cprti, con' :m8azo 
,;ótrasoicp j o ; con lunga coda,; insomma 
cora'B/piaca e pare. Par' quaste grandi : 

: tÒBlettBj é pur tròppo facpItàtaliVo ;i'aa-
;;darè'sboilate 0 ;noi e le; làpollaturè:'rp-, 
tondb'è 'quadfata: 8ono/;.ugUa|mente';di 

' ' m o d à v - : : : : • ; ; ' ' - , / • : , / : ' ' ' : ; / • ;< • . ' / ; ' : : • ' . •;••''':'':.' ; • ' • / ' 

Par completare questa plopolarivista,; 
;:acbenneremb:4 furbrazpplogibbòhB ita' ; 
colto l e ; signore; ..eleganU:/ dacché l ' ibr 
•(^èrno';'/éÌ:;:|a ,sBntire,:':;Sl':' vèdpim ideila ; 
tasta' di cane,:dì gatlì, di sòìmmlBydi: 
,papaga!lìi,;èi; dBjgU ucoallattì /intari,/ non 
soltanto sopra? i '/Oappèlli, : ma auctiè sui 
ròanicottl':; siigli abiti e, pei- ' trpcAe; sul. 
petto. Ma ai capisce, banissimq che qUe< 
sto ;c'aprÌocib dalla moda aveva appena 
ladurata di questa stagiona, perchè tutto 
ciò che è eooentrioo dura poco.-: 

! 



"I?"!!?? ^mm§mm"mmmm^^mm^mm 
IL F i n U t i 

la Tribuiiali 
; ^ l : oof r t ì lona le dì Vefottj TOijoe 4 l ? 

sòussiv; l ' a l t r o c^tòt t i^^ l à ; e i i i i éS '^^ 
b d l o * tótìiisd : ihiBtiVaia:; dill prbfivtìfoglio; 

^ • • ; i y Ik" |9 t ì8 f i»y t ì iB l iné :>6 lp i ì f e lg |M 
B8&ttt/?UBllttitóaitìaaJì(àMl;:gì>r4nt8-;déI« 

.T4^te i : - ' ' ds lnrea to ;^ ;d ì : ; l i b B ) l t f £ | ^ 
; lo»6ó(>àaiit ì6 ' t t l lftpeba; delSisStìStCipèfc 
iÈ[lèW!t;§tSJ;ft l laI , inMltatdrni?W8(iOìrÉ^ 

: :é jiJàìjili&i ; l ^ t t ì d ^ e l jtf;ilira:sliOO*- ÀM^^ 
in|tì l#Sjlò;«) ' i idannSifcft |otìiÌff8 

: ' per:;ilV"pàpm8!(l;0. ; a i ; t és t im«»i&^ 

i::;aftrdia^;pol;<!li^ila,sSnteni!a, dóptì.{iàsf 
r i à i k l n giiiai(;atpf:Vénj[54: BnifbliSttta'nèi; 

mganeó.àif:pftiovi^:i' ;•;';?;••'• v,;',-' 

. Jl^parittTO dWìà*'signàra'Mj.( î 'UUft ve? 
• •d t ì fS ÌW|» l j | j qS | l ^ ' 5ps8 t tp t ì f a« f t f Ì0^ 
i o l u t e f i t ì n ì S ^ ì l f S ' ' f J ' f y , ? : ; ? M ^ ,»;,;> 
;;^Ptóai4tt^pwpvtóla;'ob&ytfyial''ina;' 

.•alerà !':;Ì •.•'•:•••;•- •••"'i;, ^Tì-S';, A-;'. 
•,-r-: La éigoòra; M;...- lia-aÌKisato,;!!» 

:(!pmo «piutttìs^i aitéitìpa^p;;,,,m<JPÌci;i'giÒ. 

Sciarada 
^Er&iarda : l ' -un : poe ta l'aflnoi' ;,: ;: 
IngàiiriS il 1«I((< il Polinesso' scal t ro , 

•̂ •fifiefà'̂ '' 
Ò m l i t o n t ó l i é i d i O v f e Un o r r ib i l e 

: infanticidio; Ì\X:. sijtipaf.to, presso ;t<loiici., ^ 
.';:'Si;;»tTOvèV*èll'a^iia-:;uiJ:^li^fiflal") i ' ' ; 

> u i ; YWTftK'-tóft-i^piirtOi;;! :::poiffl 
gli iiite»tÌDÌ'eraiiò s ta t i s t rappati ; ! ; ; ;> ; ; 

• Si: a r res iò niia ; donna separatii dal 
mar i to , la'^uaJe;lia;.c&nfo8sato 11 de l i t to . 

Mòrta jler un ossioino, — A Modena 
una:dolVna;fa6i) t remaugiava; la mines t ra , 
màridfi un ;gpidfc:^Offopatb,;;l)(i ossibiiio; 
che si tro:vaya;DePà .minestra,; le si e ra 
infitto .nclja ' g()tttÌ3*tó*-*?'lo^ «ha.: "libr 
quaute-vpiire ' di ' ;c |edlci , lè^fóssero pra-; 
8tatey!;dovetÌ6 sopbbiabere,'.C-:. • '; ';;; ';;:. 

li Véiitré^ di F f rànzé , ' * -^ Il -bes t i ame 
: macel la to, lei pàrui ed a l t r e . d e r r a t e al i ­

men ta r i ipoi'tató in F i renze e. 'visil;até 
dal medici ve te r inàr i nello scorso niéso 
di dicembre:l'u-Oomé apprèsso.; oapl,vao'-

•oiiii 2777 , suini 2226 . GÌ»l'Ile provénièiite'i 
' d a l l ' é s i é r o ! 14,839 ohilograraraii : ovina 

- P i S i i i n É ì a ^ S O i ; : f rat tagl ie à860.,;fialle 
feri oyiè'oentrali(;giuii6er<it23,277;iClìi^ 
g r a m m i di ; carne i',vabpina:j ;;;87,289; ìil; 
ovina;, 14>331 di suiivaj 20 ,767 di iiariiis 
s a l a t i e insaocata;; 20 ,799 chi l i ;d i pòi};-
l ame ' e 3980 di . c a c c i a ; pesce 'fresòo; 
82.2,63, éiiilógr. ; 14 ,404 d i ..forraaggio';; 
:83,().52 i l bìifro. Furono sequestrat i .porne 
insÌÌnbB.;'u«., capo vacci 
grammi ' , , "39 .chi l i di frattaglie; 18 poi-; 

; m ò n i - è 18 fegati ya",cini, 21 feti;vaccini 
e ; l 6 0 ; 8 p i u i j ; 18 chili o à r i i e v a ó c i n à , 2 
chi l i dì c a r n e sala la e insnocata ; 3O0 
grampii;;di;?pbllkwe e ; 3 chilpgramcni di 

• peBoe'ifrèsóp,..;;'^;;;;;.;.,,'.;..;'";;.;.^;.,...•/•,,;' .. 

' Un ;upmpi aì;;|06 ;anni:;;er Eopo im 
Tpaso ^ l ' m a o r o b f a ' ben f arp ;;alla pqstra 

•épooaj-'.j '- ' "^•''''.:-ì- )'.,'^''^'ì-\'f^i,''';-''. '--S 
, jdi inprto teoentsmentp a j O a r p e a l r a s 

un o e r t J Aron iiisboiipa, : d e t t ò ; e a t i i n , 
- n e l r e | à f d i 'StOflT aiiniiv £Jap4; t-isbonne: 

pbméJusàTSsi- 'dhiamarlp, a v e v a ; consér-,. 
v a t i ' l a , i ù a l u o i d i l à / d i s s p i r i t o ;BÌpp - a l ­
l 'ul t imo; momeriioi E r a ns,tP.,a;Carpén-, 
t r a s nel 1778 da famiglia ebrea* 

C o r n e i : suol correl igionari ; e g l i - d o ­
ve t te subire un tempo; delle perseou-
«iòni da par te del potere, ohe li .rele­
gava in; quar t ier i speciali chiusi da psin-
celli . Oggi; iinveoa q'uel buon veqohip 
dovet te mor i re cpnteutp, vedendo . r iu­
nito^ ai-sùiji<ftìheral(;l 'alt t t ' :cbmmèrèip;= 
le;flnanze,VÌlidu8tri»;e là tnàggipr; parte.; 
delle grandi amministrazioni del paese, 
òhe oggi abiip d i re t t e ' dai népoti di 
quelli chP un, tempo t ra t t avans i come 

; Usmòrt9;d 'un:oaB0Ì|»»9re;(n:f i^n^, — 
Pen 'u i se t , i l óelébre dór t ìa torè 'Pbe tu t t i 
sanno, è ora .inolia desolazione, I l cor­
r i e r e de i rAlgér i a gli rese la .notizia 
del la ;mprte del suo allievo . .Verney, il 
cacciatore di leoni e dì panterei; ' ' ^ 

.Questo! V e r n e y e r a un uomo s t raor ­
dinar io- Pe r tu i s e t medesimo racconta 
che in una stessa g iorna ta , quando e ra 

• maes t ro d ' a m i a l 92° reggimento d i 

fanter ia ìli l inea, provocò Sette dal suoi 
oolleghl l a duello I 

Questo :;stràntt scontrò ebbe luogo, 9 
Vèro l | J /6^é '«Sggi&' ; . f e r i to t r e ' dei Siiot 
, t iamèrat i , ;ka]lbìpM;^ll ; comandante :déì;: 
g t ì p d a r i n i ^ l à p i è ; afcnretter fine a s imile 
•dar^pflpinà;ì;;;' ' f^-S?;; ' ; . ' 
i»;!ll-(fo^èièg(iIàTOl(jtJnibrÌ ; in 'seguito .ad * 
l i h a f o à t ì \ i | f | p ; ò t ó | l l p i ; ; . ;., ,;, ;4;?ji'i:;' '2 
SjgÙNilitìJyiilra'joHé; uòioliia. ;~4'-ljs*iti'C 
' I t ì S ; a;ìMilÌn'pj iSavveout i i ; lina; sc sn i ' d l ; 
!8ahgtì^:;l^pBiì;ai:;;oetì;b;èlg<'Miilólét{^^ 
;v''Àtt;SonièÌW|p;;llbtlt.iziato,*pei'iò;?ff(ilo[i-; 
0in,i i ; : lsplpawa;:;prinja: uh opIpòMlì^'rl ' ; 

•:vp|t8lli"pohtro;i:la:padfpha;ohe;trpvi»*BW 
nel ; Ì t ibpalÒt t inp: ;e ;pht ì r r i t ì iVse: illesa. 
E b i ' s U i a i M s s P Ketlii Vicina'oiiPipa' ed 

'esplpsè;j5ÌuÀttro;;;cplpi;òontr0 'la; d p n i l r 
a n i a f t l à i p , ohe;' c M d e immersa in :un 

4ftgò:;:al!;siipgu8.;;;'.:vy;';; , , . :'••'• 

; ; I ! fe r i tore H»eii08 a r res ta to , ;.; 
t V i : ; f u ; , p r i m a ; una" rissa a p a r e ' psf 

'Pausa;di';8iitt'òrei'" '••:;•;:!' ; 

;.;•.•../•:',,;;'•;,.•;;•. Fmurali. } ] \ ry .; 'k; 

V . i i o m a i i à l ' f u n e r a l i . : d i^Civ i^ i^ . ; c i ' « , 
ebbero, •luògo. oggi nel pomer iggio ; r iu- ' 
soiì'òìii;'Bpiphni. i r ': 

;> ;'; f ;'Peiiépirinrtjpo n u m « r i j ' t o . \ 
; :CalPolay;bhpi pellegriliifliiora v e n a t i : 
a - R p m a per i l secondo cor teo .sieiió 
dodici m i l a , ' ' - • •,•-;-;;;'-:.;'//v,'.;'k ;••>:•••"'' 

; V i sairanno aiiohe: rapite tn.tìsichp mtì-
.niqipàlpda ' Si^harF' i rei i i !e;eòp;; :pcpi ; l^ 
terverrani ip al p ò r t e b r ì n ; pompa; iBàg'tt,.: 
à b n ; gli :sienaar(f|';i;;iapfl2elli • de l -Miin i -
Pipìò^^di'llpttlii. ; / - ; ; ; ; ' ! • 

.•;•'';.:;;•;,; ;;;'';Xa;'d6s&;:'gpi)ernà,sA.!., 

L a . . r r i b « « r t . reca la seguente iiifor-
«mazione'i- ' 

' I è r i si .propodét te , non sappiamo per 
:quale titolo, ìid litui pèi-quisizione negli 
uffl9Ì;del;gipi-ualeil;;floiJere e nel domi­
ciliò; a e | ; s l g . fe l ice Àlbahi , .Questi; fu 
po i arreàtii to;dàgii ogpnil della ques tura , , 

F inóra , a quan to , sapp ia inò , l ' A l b a n i 
non : fa; né r i |àsbiato, uè deferito al l ' au-

:torilà, giudiziaria, . 

'iSOO annei/aU. : 
S y n 9 t ó Ì ! f c I l ; v a p ò r o ' i / u a i ( / e i ( M nau­

fragò alle isolar KìeshaiiY cinque i n d -
geni;: furono salvati ;; ignorasi Ili sor te di 
cinque europei. ó; d i ISOS ' indigepi . 

. ; ; ; , : . .Patìometjjansmo cfooip, 
'Vienna 14. pispacoi da A g r a m dicono 

ohpr ieri -.alla ; I ) i e t a c roa ta vi fu : un 
a l t ro ; clamoroso spandalo. L'opposizione, 
capi tanata du Staroeyich, combat tè aspra» 
mente il proget to sulla gendarmpri i ì , , r -
D u r a n t e la discussione furono sòainhiate 
v iva 'o i ss imefras i , - - ; - ; • • • 

S i ; v e n n e .Analmente al voti . Il depu-
. t a t o Z i p d l v o t a i si 
; l i deputa to T u s k a p d e l l ' o p p o s l o n e al­
lora gli gridò.: Vi.gliaòoo: Costui (Zindl); 
ieri diaeVa che nessun. :galantuoroo po-
tpya appro.vai-e; .il progétjb \ Fragorosi 
'^ppinuti. sui banbhi: àell'tipposizione — 
,jocca/ip,.si(r ftancSt dèli(f;dèsìra, 
; ; ; Zii idl .yuol r i spondere , ; ma il presi-; 
d e n t e lo aramoiiisoe ohe ;dp>an'e la yo-! 
fazione -non ; sii può par lare , Zliidl ab- ; 
•Bandona^liV ; s à i a ' ; m e n t r e ; Tuskau gU 
g r ida i ; d i e t rp i . vnrgogaatevi, ' t radi tore l ' 

;Mzarpvioh della des t r a ; Siple indegni! 
S ta rcBVic tcapo;de i ropp03iz ior ie : Ta­

cete uòmo yendu io ; . ; !• ; 
Domani cont inuerà , la disoussiane del­

l 'ordine del g i o r n o , ; ; ; : ; . ' . - - : 
Ihpces ideuta suona I n v a n o : : i r o a m p a -

nellò; Eiijila la ch iama e fatto lo spp-
gìip il presirtenie vuol eleggere i l ; r i sa! -
tatò della vòiazlòne, ma ; i; deputat i del­
l' opposizione gr idano, u r l a p b pe r impe. 
d i re , questa letlùi'a, Abbìisso i | ;prps(-
d e n t e l ; Noi . siamo;;:in Croazia non '^ in 
.Ungheria.! ' ; ; ' , ' • :; ' ;>;" 

. .Fil ialmente si sa Pha i l proget to fu 
appi'ovaio. Al lora , tu t ta |a:: opposizione 
s i scatena urlando alla vorgogna e al 
t radimenti) , • ' .;;; 

La seduta si scioglie fra Un immenso 
clamorP?, . . 

, Revolvers 0 bomba. 
•Vienna 14 . tTelegriifano, da P i e t r o . ; 

jbórgo alla i'tòoiaWwSZBJlaflj) ; '•;; 
. ' P e r v e n i i e al governo;rii.sso da Londra ; 

segreto avviso di s ta re bène in guardia . 
Nella c a s a , d i un Nicbilìsta,,che abitava 
a Londra , ' lmprpyvisa tnenW;scompSrs( ) j ; 
fu. t ruvataKUuaMettera òhp. ;alla polizial 
riussi d i decifrare, F r a l ' a l i rp vi si d i - ; 
qeya. ; .« uni colpo di revolypf è più si­
c u r o ' d ' u n a bomba ; ma bisogna aiten^ 
dare l 'opportunità ohe l ' iniperatora si 
trovi assieme col principe eredi tar io , per 
toglieili d i vi ta a m b e d u e ; dòpo oomin­
c ip r i l 'anarchia , » " 

Consimile avviso sarebbe pervenuto 
;aa' Parigi,,;; ; , ; ; ; ; - ' . / . 

•''̂ --̂ -iflifE'attmlv 
i "J';:;;;'';;::In^l»Hiét*ii'aé;,;';. 
\?l-^dfa&;Ì8,'' 'IftliSflf ;';'iVf«)i'' il«fc*d« 
Oairtì;l 41 i^liiàlidijià&fiiSuda,^ 2 ^ 
at HScft t t b ' ^è f :6tó a a p l n o B a o h e "e :c[i»Mtó; 

:|^•etl,»,;;^r.,'/;••^«^SiK•S|l*;;;^-'•'^ 
U-'11l$pbn8blé;,;austf iaà te ' i ia ; • 'apPlrlfeli iM 
,àpttòsnrizjtìrip,_;,iV';tìÌ!,;;|;.;:..':, :';;;US^^ 

' 5 , l . p h < t e ; ; Ì f c W a | ^ i é i l p H a t t ^ ^ 
;a !poi ìè ; ' e f iè : :Upi rà t i ' r |u ì i&aroàÒ;4Hs 
,alTO.-là;:not(^::,.aal: ' ;(;ftl; 'S; 'geiitì^ 
iWphi'fMòS'tl, enter i t i • - a ; ? é o l t r J b t ó a j W 
:;oe!Ìdiate,';:j':;.X.' i/,''<y^^'^'/y:h'•i^ì'M 

;;ll ;poàtò di flatahgiììirèsaprKanpiafn 
;àttàptsatò/il.>4;;;poiir.;"'!;v'';;;'-i5..;:i-- iM-)' 

v i i nemicò fu Postret((>-a;;rltli 'àr'8i'ìn; 
;disPrdihe;p()rtÀBdp?itìtìtti;;mòrtì;e; 'É!rìii,; 
: ;Dn(ioè:riÒrganiMtfìlifibaiid« degli, in-; 
sorti speoi.ainienta poi fijfggitVI;di:S^^^ 

.pici^si phòl ' éséro l tppht ì ieya ' s i j av i i r iza 

pét»;:rinfbrzar6^Bac!infnhi'a;i" ; ; . ì » r ; r ; 

; publÌnì i#8.nln: 'oocasiòàe ' 'a i , !ui i ; ttiee-; 
t ing .Pr.frtgista ;hazion*l l tóa; phò;; a v r à 
. luogol iU16;coi ' r , a Bladkllon:pressù^Etìi 
nisfc|i|en; raì j iéisoldati l ianaranì iO-aiEus 
nìskillen p é r a ì n i a r e lavgliarnlgioiip a t - ; 
tuà lp idrBÓO/uotn in i à ' m S B t e D e r e S l ' o K 

•dlne^ ' ' ' . ; ; ; ; • ••" : ; - ; '¥ ' ' ; ' ';..'';•¥•' 

- i ' ; ' ' ' « S f e i * i i i « u l a * ; : ^:b-::f''f%: 

• Ber l Ìnd '12fL^; i /^ j )s i , annunz ia l a no-
mriiftdilIe'rtiàrÉvBlliMarl;,^^ 
41 P ie t rpb i i r ip j ^dicteclie .Svpònsìderata; 
•pomo espressione delle buòne Teliftìoni 
fra%la Gerlnl^nii.^:=li;;Russià'ye:ìi ';àòpJ•-
gbfà- l - indiz lo 'ahe/qt ìes te relazióni;; an i l ' ' 
iohayoU .si m a n t o r r a à n p a n c h e i p e i ' l ' a v - ; 
v e n i r e , - ; ••'',••'?':•' ""'^ ' 

; ; ; . ; . ; ; - , ' . . . ;lPl'a!BCìla;;:^:-';';;.••;•;•:,: i r 

Parigi 1 4 i ; ' L a patrie assi àu ra chò' 
F e r r y ' domàiiderà ;plla China ;'di ; r i » * ; 
p iazzare Tseng in sèguito aliti le t tara; 
di ;T.seHg,pubblioata dalla Dmiach limile,. 

/ Aiistrìn-lJj»jslicrla,';';;''"ir 
Budapes t .14 . La Camera ilei depu ta l i ; 

approvò il,, bilancio . a . g r a n d e maggip-: 
rapza dopo, breve disoassiore,,,ir ; 

Domani d iscuterà 'gM ar t icol i . ,-; :; 

••'r: •• • • : ' ; ' ' ' . v ; : ' a ì C ; h l u a ^ ; ; . v ' " : r . ; ' : r ' ' ' ; ; 

: Hong-Kong: 14; Il T i m k l i a ' d a Ka r tu r a ;: 

Gli ìiisiirti hanno a'acóhéggiat'o Heliian; 

pressò; Kartum,- ;;". ' ; ; ; " ; ' 
Marciano iiumerpai fungo le! r ive , del 

NUo iiizzurro ver,«ò."liu|ii: 'Mesalamìa, r 

Hong'' Kong 14 , Courbet domandò a 
IIaiphòì)g v ive r i pe r quindici gìpi 'iiirin 
previsióne d i moviment i ; su Baoriiàh; : 

.'';v'r;'.;:';^;:'8'^SHt».:';''--;.'-
Càiro I 3 ; L' invìo di rinfprzi inglési 

in Eg i t to è .smenti to, . . . .; 

Ismaila 14. Il vapore MomeJMAfl af' 
fondò presso, il lago l ' i m s a h ; il traffico 
è in t e r ro l to . - •,'' ' 

,;;''asui:©xbati'cai-;^ 
:/.:,-• ;,.•;; i-.;; Vi\a9,::16,.601*810,, 

•;ÉOCO '1, prezzi fatti nella nòs t ra piazza 
siiio.:al,rapinehto diai id ,are: in .maoohiai i , 

,V;,!!.:i;Gr^nagli8,; •'.;,:•rrV^ 
Frumento , ; . ; , ' ; ' d a L r i 7 , - ; a ' L , 1 7 . 8 Ó . 
Gran tu rco , r ; : ' ; ; , , : ,„ .10.5() i, i lLSD; 
Giallone , . . , , „ „ l 3 . ~ - „ ; 18,80 
Giaìlonclno . ' , , , \ „ „ ; 13 ,25 : r ; l ? , 7 0 
Semi-giallone , , „ „ i ;L90 „ J 1 2 B ( ) 
Cinquantino V , , ; , a . „ - 9 . B 0 , , 1 0 ; 7 6 . 
Sprgorosao , , , ' , ; . : ; , ; : ' „' , 7 . 6 0 , , 7;76; 
Sega la . . ' , ' , :,• .•;'"•,,•;;;* •„,: • l l - ^ S r i , -^.rt;-
L n p i n E ; , ' , ; ' - •;>; •"•&••!,'^--•^':f>:r-^--^< 

; Avena, ;,... •••• • • .::;i::;;.i r-'~1 ••':~^^. 
;,... .:PolI;Brie, ;' 

Pollastr i , , , . : . d a - L . • ' i ! 2 b a L . Ì.3B 
6 i i i | i n a - v , . , . . ; ; , ; ; . . ; L 1 5 ; , , 1 , 2 0 ' 
A n i t r a ;* • ' • • •;•':>! » :;L-30;.i, - i ,—• : 
Oche;"vive : , . . , ' i l • „ — • — - ,i —,—• 
Oche morto . . , , ,- „ — - ^ - : „ —•—r 
Pplii; d 'India , , . „; „ 1 . 1 0 , , 1.2S 

Legumi. 
Orzo pilato , , . , da L, — . — a L . — . — 
FagiUolidi p ianura „ ; „ 16 .60 ,, 17,70 
Faglupli alpigiani i , ; ; , , - ^ , — „ —•^'• 

; F o r a g g i a po«ibU8li6iìi,j V : ; : 
Fieno , , , . , 1 , da i<, 3 , ~ a.L, 4,70, 
P a g l i a , . , , ; , , , „ , , i . . - ^ „ —•—. 
L e g n a , , , . , . . „ ;„ ; 2 .10 „ 2.20 

^Barbone, , , , , , „ , , ; . 6 . 2 0 , , , 7 . 4 0 , 

Fruttai ; , , 

rdastagne . . , , ,: da L, 1 3 , — a L . l B , - r 

piSPACQI DI BORSA 
. VENEZIA, U Genn^o 

• Roadit» aod, 1 goiroafa a i — ad 91.16. W. goj 
1 luglio 88.83, » 88.98. Londra 8 mesi 24.96 
» 36,01 Wimmo « vista ' 99,76-» B9,9B 

-;. • . ;.;;;:..;..;F(»l«i«,; 

.',Pozzi da 20 (irandil da 20 a — ,»-i_Bàn-
•eóiuM aastrlaishe; da .208.35 a SOS.eOj; Fiorini 
snk«(ii5lil.;(l?àr(téfli0':8a •••--:•---:«;-?,,:-•..•:••,-;••';;.,.; 
.rBattisa 'Vfiàota l .geihàio d a — ^ a , - " Soiììst» 
i..C68tr;;?on,; l,;:jjói5iiv;aii' :;,:--: .à ; - i - • ; ; , ; ; : . ; ; • ; , , ; ; 

;r;5.,,;;";.;, j ì l l É K O , W,{J»iin^.f t ; r ' 

;l>Ma* 248,6fliIt4Éà«tei9àie^-.- ".ixè^ j .• vir. ; r,'^ 
,;;, • ; ; ; ; ; l ; ; ; ; . ; p « t ó B l i l J 2 | B S ^ 

r' ' ]faé|tìjt,itó:^i8vVr It4ii»tò:98.; iis'^Sp»^ 
'^•~^i^ìvA}irr.^t<''^X'. :•.:'•,-.;;;; 
r,;:. ' ;i:;;;vrì;;;MtóZB,:;u.(3eiìntìó,;r-y;;r 
'n,;Btópp(ioiii- d)efo;;;,3Ó>i'--(irs&naM:::^ 
:*»bMao.;j.;06l80 iiitPniTàbicòhl j , ; - - - ^ 
Siùiónàló. •^|';FéWovle:;:Mìirid;(l!bn,).,:s34, ì. 
Biii«i*iTosoan»; ~;%;ii;;(MIlta;'Itìillaiii) • Mo»; 

JillÌMo',;^j;-i-i;;;Béndlta ;ltaìiaaa, 91.20 ; - ; : ; 
;',;;••:;;;-;; :?ir;'wfeifA;^Ì4";aemiìijor,' '\r 
: :,:MòMÌto 8b3,4Òi;Xombtóie i t ì a O ; Fortóvlo; 
Stata 819,«0.,tliÌno4Na4Maàl9,84ifi-^::v:Niijoi;, 
leoni a'ord; a ó ò ; iOàmWP Parigi '«.tó; i Caiai 
Wo lipndta: :.laiill>; ;AnìitHiw» 80,80 : ; ; > ; : ; : ; 

;;;;-'':';'';.;;;:;':i'AJltóf,;i^:'feimaip;r 

Bottilifi 8 i lo OT;'ird;:aendlfa:;;6 0|óV msl : 
.Keodltà itiliaiia 90,tO Ferrovie liomb, - - . -7 
.Fèriòvio ,Vittotiò. Kmanùiilo ~.-*i' Ferrovìe 
RÒminti 138.50' ObbllgasiìAiil —->- 'tondra ; 
2Ì5.1S r i Italia l.fi ;iiigle«a lOli 9(18; Réddttii : 
•TOM»'-' ftóaii-i'-;,-',-',:;•;• ••;V."'.. ;, •.•-:„,•, 

,•;;;%; ;,, '0ISBAGCI:,, Eàp;iQOijiar.r;;,.;,,,;, 

^ ;• -;J;,'',r;MÌANO',ló;àisnniljo;;,;;v;;;, s;;';; 
ì , , ; . B«adità;>ifc»liàn«,; -^.—j:::'steali;8i;2if*•,'-• 
:;i\ ;:NapoléonLd'oro..-;204j-,;.;:-,,:,». .•••'--.—;; ;•'" 

Eehdita attsirlaiia (otóta) • 79 60i • M, «àt», ( i t r ) 
80.28 fidi,- 'Kàt,j (oM)f iao:3B i, IiODdr» 121.10 ; 
N»p,;.,8,60 '••'•://'-':Ì-:.M:Ì::- r;:,;: .;,; ,,;,,;•.,«,•,; 

';v vv'';«PAR"*Ii''ÌB',9ónnii|jo,' '••i^: •' 

' ;;;Òhiù«uja'àaia'MraBeijat^lt:;alilo;-••ir^ 

;Prppt'ieèt'àellaTipògrà|a M, BÀi«)tjaoiJ : 

iDiFlIi 
Che :la--liold;l'ni-inacia Ottavio GaUettni 

di iWilaiio; Con Laboratorio Piazza ;SS, 
Pietro; e Uno, :'2.,..poB9icde;la, f e i l c l é e 
i n i % l a i < r a I o : r i c e t t i » , Xdelle verepi l - ' 
li>le;;dèl pfpfósspre; . I ,BJI t ì Ì , P O R T A 
déll'Uaivetisità;di Pavia, lo : ijuali ycndonsi 
al prezzo dì U.2.2() la sento!», npnohè la 
ricetto dèlia pplverp par ' acqua sedativa 
per bagni, che o o W LI ;KSO al flacortoì 
i | ; tu t to .n^n>i<!o;a ;doàni«l l l« ; (à Mezzo., 

;postale)v:,,-;::„. . ;..ii^;;;:r.j„./.X)v.:^,;:•.•.rr;,':,;.i^ 
: Questi; « l i i è y c a r c t n i ì ; propariizipni 
non splonel nostro; viiiggiò, 1878-7.): presso 
lo èlitiichó ; lnglesi;p; ;i;e'dBscllP ebbìmo li' 
cpmpletiiro, raa.aiicofa in uh recènte;:VÌBg-

;gio:di boa :9,inosi.,liei Sud; Aiiiejiica; vi­
sitando; il,Chili,; PariigUiiy.RuptibbiióiiM'.-
éentino,: IJfagiioy od il vasto ' impprò :à(il 

,Rrà8Ìle;!ebblmo,a perfeziBnaro colfréqiieni 
tiirt quegli, espedali, specie qiiel.g'rando; 
della Siihta Misericordia à Riò;j'aji§irà ;; 

Milatio, S'IiVoiièmJre 1881: : ; ; ; ' : « ' ' 

: On. sig. OiTAvroGiliSAfii, ; ; r ;: 
;; ' :-:'r <Parmackùi'Jlìilimi^^ 

:Yi compiego buono B.::JV. per altret-
laiitb Pillole ;profossoro ..11,v; Kftll'ìfÀV 
non' elio; Flacons polvere per .aoquiì seda-
tivaichA da ben'; 17 amiesppi'mnlo nella 
mip.prptic», sradioandppel !è;fi/efl)ior(iJi'« 
si;rjceii(( che crofitc/i'Oj:;ed:;i'ii .rilSUni^eiisi 

cinidoiie l'tisp come da istruzione elio trò-
yasi segniita;;dol l'rofessiirffflI.vi'Oli'irÀ 
-^ in attesa doirinvÌ9, con oonsidoraiione 

;orodèteroi-''•;:,i;;'-;';:; ,'•• . -.:.•''••.fi):'-:•.' 

; ìiPàa,VS, Settembri mi.' ''lì 

• ',;.,;• V.,r;:;;;i}i,tt,:ÌAzziNi''•:;;.'• 
' ; ; ' , SegretàrioM Gong' Mei, 

SI trovano ili tutta le;pSno(|iali far-' 
itiaoia dèi, gipboy a non acoatiara,; le 
pericolose falsifioazloni di questo :;àr-
ticbio..':.',,;:;;"-. V'"'.- : : ;' :.,.,;-';''',;;;V, 

Ò o r r l s i i o n d c i i a » r r n n o a Hn 
olBe,..l,-lV,Ui|B:"o:;.*i.'tB'»|)!.l;Bre, ;. 

•^:'fflxcelsidr:l;'f^ 
| O t . ? | l l PETTÒRii;Lr PUPPi 
' ; ' ••-; ; ••.;;';'^'."]?KEi>AEATE..;;\ ;'.;';'•','.',. 

alla Fai-maqia Reale 
' àNTONIOFlLIPPUZzi; IN; UDINE ;• 

: Queste polveri' sono divenute In poop; 
tempo celebri e, di un ipstesissimò Uso, 
perchè ol t re la singolare effloacia, esi 
sondo composte di ; sostanze ad; azion-' 
non ; ic r i tun te , possono,;èssere,;,usate an­
che ; dalle persone dedica ìe , :e ; indebpl i te . 
dal male. Esse ; perc iò ; agiscono , lenta-
iheuté, ma in m o d o ; s i c u r o contro lo 
affezioni polmonari ;e; .brònphialt .croci-
ehe;! guar iscono ' i j i ia l t ìnque. tosse per 
quanto inVetératd, ; Còmbafton'o' e/flpacè-: 
niente , la ;s t6ssa;predispòsizipne alla tisi,; 

; Quest i s t raprd lnar j : 0 ImBianphevoii 
effét'ti 'si; o t tengono poli ' usò d i ; q u e s t e 
polveri la cui -azione non, manb.ò; nìài;di: 
m a n i f e s t a i ;in alcun caso in cui furono 
impiegate con , c o s t a n z a , ; ! med ic i , e gli 
infermi ohe ne hanno t en ta ta l a prova 
l a r g a m e n t e lo a t tes tano: 

Ogni pacchet to di tfodioi polveri costa 
una lira, e porta il t imbro della Far-
macia FiHpfmm, -

;,:;'*'liiiii{li-:' 
';•;: '*'•;';•••'•>';;•':';:";' " ;At tX ' ; ^ r f ;;'$;;>:-• • 

;ÌtpSf-i|;S*;Ì'Dii^^^^ 
;r;;5lip;:'|èt}piiip:;ai;;ftiSlo.;ai'';tìprì; 

;';'Ìjlì!ii31|i:è'ftilwiliaiii|i'ti3|yp|ìai. 
• K;;()lip'!SiìfégaSfÌ:iStSMùaÌT,a!òn: 
p[rPtiflpUiiìffi3l8tì|l;ifcilpiì|iSì3|':ìii«I-" 

tì;?pt-pfByp(W(!tdÌ'?S|{'ftSSJ^ 
j;(oy|i;tìtì^Si(iiisi^llkS?*8?^ÌÌii|tó 
;tnPdel^lV:;;i';pfflò|felr;;d6i'|pEili;*'«i 
•o^o.tè^(M:à>ÌffMtìifiMpÌÌi''i0-!i 
••••;rCo;;VlrtÌÌ';plnìitórdMSipflfflffi'M^ 
:;SiÌ.oiiaì;i;ipflSÌ«iiMMÌfB!iaMWòfil| 
,ael. , |»ììgtìe ;d6l ; "fe6Bfiii%;|i:;@iapp;; 

"at;;;tìiiof;iiwriipii#;'Stilit&rl'tf,̂  
:8er|a litì'tiiOTifSa'jMStaweJ/'tlprtffi'; 
|ft':;8o(€fóla[';':ì&;tìsi;i.lft;:'iiòhltl#;;|i^^^ 
olòroalf ' ed faltt^iHiifnlùpttvolfctiiiits;' 
lìittÌP;dVindpléS;di:,Èali}ra;ailttlpgà,'; 
troVano,;tiei;; ;suih3ipaltt;irtt8Saii., a 
lo.specifico iniitiittttòli.hìlai-i;;bfl';an«;' 

'tidòtò.';=òhé''lSj)iliistÌÌf*l'5ftltlfiSft" 
procesep; IJésitPintìi'l 

; K FUORI PORTA VENÈZIp *r 
;;Per'ia'.epri'énto 'stiigiontì-s|^veriviilo 
II; ^ignot^:; Stampetta ha ; prò*Vediift 
per;i.,;bagnì,;. ..•;.••,;;•;.' ,; ,:•;,;•'•;;,.,;.:,;;;• 

Lo, Siabi l imento ' s a r à apftnlo. ii;';saf 
ba to -e . ^a''domenicavr;:}'';;.!;:.;;!;;ri.jr;;.; 
; ,Tut t i i locali s a r a n n o fiscaldatljpón 
apposi t i ;calor ifer i . ;a 20>griidì'B,e:;ui-
m u r 0 l a ; l inge r i a : f a rà ' r i sca lda ta tin-
còr .qua l l a pr i ina d i .veni re adoperata , 

,Sp,;quàlPuiio ae« lderassa ; fa r6 ; i i ,ba­
gno ..negi 1; al tri giórni;'; b l a t e r i 'ohe 
preavvisi il;,prppriòtarip:; 'dello,Stiibl, 
l iraèntó una mezz'bora; pr i thn, ; ; ,;; 

una,pianta divcastag.HOji del, dift-
metpo'di centìmetrieó alla'base 
e':dgUa;l<ingh(5Zm;Ìi,.;^l'i;'l(). ; 
;;;:Ptìr.irattatii?eiPÌyQ]|érsi;alÌa' 
redazione (li '.questo .;giora&l6. 

;;.';irartr|<iiijpî i''ijpin^ '..; 
;• . •;:';. ':;;yVia'mtxMèfÌu»a''-''ÌÌ ìi.-A 

•'Pii|zzettìi;,5ralentihi^;|i Ga|ti:;Bjir(luspo,:; 

.;i(ivChiaVi'is;';ai;;N(:;fri(iite;oflàà'e^ 
vile;, con, corte, ̂ Srticellp; edr9'ttgs 
;£anbienti;;r^;;per;;'4p&ative!^;^^^ 
,1'igBi'gi j ;in';;;.Udine* (5i9,rdino;'^^^ ; 
;lÓ'>4aI::;feàlpelìintì;̂ ;'.,",Z:!r̂  

;;'I'MtTOze';. 
:sl«IÌ«r|B'eiMl»»;ii|i-

;'''tejlTÌ;S 
DA UDiflE;; -',A VSÌI'HSZÌA' ..,:,, 

ore, 1,48; antimi misto'-•:, •.òre;7.2Ì;antlm, : 
„. S,l0:ai(iij!, oinoibus'. ; ; „ {9,!is;«iiiini^' 
•j, 9.66 aiiitim; àècólere :';;ff"-li'52'f™' ; r „ \ 4 , i 5 .pòm,'; •oinnibtts: :';;ff"-li'52'f™' ; 

,::';„; 8,28; pom, A diretto;,;. :>'„vji,85;piim,"; 
:; PA yisNEziA , ; : , ; • , , - - • • ;,. AiUDiNij , ; ' 

;oEe.;:4,S0;antiTO. ilitl'itO ' ói:o ; 7,87ii"'an'tim. 
„ .8.86 .antìm'; omnib,;. 
„ 2,18 pom. àcce], , 
„ . 4.—, pom. omaib. ::•„•-• 8.36ipomr'J 
», 9,-^ pom. misto. „; 2,81 • aaiira. 
, DA UDiNK : ; ..'APONTÉliiBÀ, 

ore 6.— ant. omnib. ótó ,8.tó ant. 
, 7.46 ant. diretto ' n fl.42 ant. 
„ to;86 ant. omnil). rt ' I.aSpom. 
, ,6.20 póm.:! ómnib,;; ' .';: ';9,16>pom.' 
;, 9.05; pom. o.ianil). „• 13.28;anl,: 

„. PA,.PONTISBt!A-; ;;. - ;,, ,,•',, l' ' A'UMNE . ' 
,on(,!2.80 ant. . lOmail),; ;oro 4:66 ani; 

,„ ; '6,28 ant. ; ómnib, , :„ 9.10 ant, i : 
.» 1,88 porii. oimiib. i, 4.15 pom. 

;„ ; 8,—pom,;, omnlb. , 7,40 poin. 
, 6,8S:,pom, ; ; ' ;dtoi tb; , ; : . j , 8,20,pom. ; 

nA.qmNis ; : ; A TBlKSTB ; • 
ore; 7,64 ant, ; ; 'omoib, ; ore 11,20 ant.', • 

. a 8,04. pom, . accel. „ 9,20 pòm, 
„. 8,47 poin,. / omnib. „ 12,65 ant. 

•r^, 2,60 ani, , misto „ 7,88 Hat,.; 

, :DA TRIESTE: A UDiNK , • 
oro 9,— poro. misto f oro ; 1.11 «ut. 
.„ 6,20 ant. accel. „ '9,27 ani. 

, „ 9,05 ant. omnib,, „ 1,05 pom. 
, 5.05 pòm. omnib. 1, 8,08 poBi; 



IL vntvhi 
Le inserzioni si ricevono esclusivamente all'ufficio d'amministrazione del giornale lì Friuli 

U d i n e - Y ì a della Prelettura, N. 6. , 

laboratorio..— Dopo «pji ìang^ serie di,«turi di'còmpkiff isuccosso e dopo d'é«j«m Heordaeó « lodato-'avunqaè, questi» nostro rimedio à d« sS'stosio 
c¥e'M roccomandn. ' ' . ' . ' • ,, : , , . > .. . -••••. • w . , -

Non è alla facile od ig'jiorénto èft(&iili popnlnro, né sotto' formii di ' niisterìosi" nppellftliti" «he nói prt ieniiamo ((uesìo preparato cfà rnoslro' 

¥IRA, UHM ED IKPENSAlIiE 
•fi 1 .,( ,.. 1 (;.,S .,„. , . , ! . -

UÀ ALIIÌ;' 

(li OTTAVIO raUilJiRI vii' Mersyigli, Milaao 

can liiboTalorio Chimico in Piaz2«, |Si ì'iolro e Lilia, n. 1 

Kivenditori : In U d i n e , Fabris Angelo, Comslii Francesco, Antonio 
PoBtotti (FilippMJi)/srMadlslìj e t . o i p l à l B , Pjrmacia Q. Zanetti, Rer-f 
maiiia Pontoni; .Xìrieji'to, Barmaoia Ci Zanetti, G.SeraTallù,•«»••*( 
Farmacìa N; Androvici TremtliV Giuppóni Carlo,' Erifti C.Sjjhiouij, 

',Sll«ìla<o, ÀljinovicfiGira*, Clkblofia j n u m e , G. Prodram, Ja« 
jOkel ,F,j M l l n n o , Stabilimento C, Kr^a, via Marsala n."ì5, e' sua 
SuccnHalo Galleria ..Vittorio En)«rjuele ni.78, Qisa A. Manzoni 0. Coijip', 
via Sftla 16 j Itomtt, via Pietra, 86, Paganini, e Villani, via.Bor'omel 
n. 6, e in tutte le, principali Farmacie dell Regno. • > " 

-^ - •-•, -••• - — - - . - , _ . _ -^..,j„.,^,... „ „ , , „ , , , _ - — . .__ ..._ — o g ^ e . , . . ... — — _—.„.„„ ,_„^ „ „ _ , — .„„ . , . . . , . . , . . . , . „ , , , . . , 
attivò'oWamatB ARNlCilJjA e peljii spa particalnre. jttivjt^ t« néie iMal»tt!«,'iIu.idnre'oggettó di inatrl'.studi onde poterla presentare sottOi forWa.di un 
•Ol^EOSTEARAtO il qual? doYessSsaVaM'bep doteewinà^,«4 utili applicazioni-ternpaiitiohe.-Pttjndstrdìscopb di'rtntraqeiireJil ;modo,,per,pptorfjavsr 
la noatra-.tela la guale;_noii Sltétatij'ma attivi dov|9SOj avere 1 priucipii- dell'Arnìoa.iEd infatti i. nostri .sforzi furono coronati t(al pJpjSpleMido' 

'iUMsso,mediante'tan «rooefiKir ìipe'ii|i^,le 'ed'Ui; i> '̂|><iiiillo iif(piifat« ^l,iiiisCiia «aol.nii.lvilwlnirenitloin'e e .ppriprli^uk. ' .; 
' _ -Ne'deriva, Quindi'óhe'i'signori «edici ed'i édbàiitoatori non trovando]-uguale alla postraMa tela all'Arnica'd'altri laliòriitori o qxfijja falaificató 

mediante uhà golfare perniciosa imitazione, la respingono'seinpra e non acoottand, ohe quella direttamente, acquistata da noi, o Che riobntfsoofid jièr 
vèM dalle nostro toarohedi fabbrica'. ' - • . ' ' ' , ' • . - - . - . , . . . , - . , , , ' , , 

• Innnnierevoli sono le. guarigioni ottenuto net pe t tmt i t l«ml , nei da lo ' r t a ( Ja sfifitn d o r a n l e , nello i i tAlnt t le d o l i o Ceni (coliche 
.nefritiche), oome pure In. ( n t t e ! 8 e»ntu«lan l« . ' t àvUó, negli lùiSnprllno'éil d è l l n ' p'isl'ié,' nell'altbnarsninenlA «IrliiiUieva^ Molla 
loneòj r rca , eco, E pure lut|!«|><»t*t>li>le per l e n i r e I d o l o r i |>ravci t l«n«i 'U» it<>((ti 'o d« l t t i r l ! np t f l t | e l , ninlw^de.Adel 

ip lcd l t «a l i ! ed ha tante altre .utili applicazioni che ,e. «jiperllno nominare. —'Do questi prodiyio»i''eltttti dell»- tiostrai .tei», di .leggiérii-i'faeìle 
ètthosedre quale sia il mqdo cqu cui viepe gqne^almenle accetta e suggerita dai modici e saremo ben glustifioaii se non ceeseromo mai di p a c e o m a n d a i r c 

:a l p u b b l i c a d i sn^ t r i l a r s l d a l i « eon t ru tTaxIvn l « i i c f a t e dn q u a l c h e ina lv i ig lo s p c c u l a t a i r » . . ,L, ,,. . ' ,<., 
PREZZO: L. iù al lìietroj L'. S rotolo' di mezzo' 'liietroj L. » . s « rotolo dì centim. 2B; h, I . S » rotolo di Contlm. 15 e L. I rotolo di lÓ 

;oentimetri.'— Si spedisce per «n( t« i l iMondo li'.)iiezzti"postfile:contpo rimborso antecipato anche in.francobolli, coiraumauto],di.cent.,20ognì;fOtolo. 
' • ' • ' Nmam, li 30 dicembre 1^80. p.^iraaiissimo signor GalUani. — Letto sui giornali e sentito lodare i bonèBoi' tìijHati dèlia'«is''pi'òifìgiosa 
1fol«j«u'jj |pnloB, volli anch'to"!lrdvariU ó'giudfcorne della sua efficacia su'.di. una'lomh'aggiit'o.oho gli da molto tempo, per quante'ctìre' ìò"abbii" 
fatforwi'rodava deii disiurW non lievi, o-debbo^ftnveftife.ehe la sua anzidetta tfolà all'il'<r-niea mi giovò moltissiìno, anzi trova; cho fu l'unico 
rimedio il .quale potò ridonarmi la. primiera.mia salute già.t.rinto deperita. — Suo'ifeoóiissf'm'o INNOCENZO MEREGALU. 

iTOi ' f ì 
•'LKBI'H.i| "I 

ìÈmmm umM iiiim 
irffff PER LK 

per doglia vecchie,'dijii'i'siòm'delle giunture,. iugroŝ ^OBÌcny dei.cor 
doni, gapW', i delle glandòfel Per iBollettej yekiconi; cappellétti, puntine, 
fonneire,;t|arae, 4i|balezza''ìlei t^ni.? Jiet l6.hi|ilattie degli octìil, della gola 
s del p'elto; " ' ' 

•i La presenta jipnciolltà è adottata nei Reggimenti di Cavalleria e Arti­
glieria per ordino del E. Ministero della.Gu^rrà,,.oonNola.in. data.di,Romn 
9 maggio 1879, 0.2179, divisione Cavaltoria/'Sezione 11, e4^»pn^qv?.tOj^lle 
R.'Scuole di Veterinaria-dr Bologna, Modena < ?arma. -fi ? 't ''li •(< • 

' Vendesi all'ingrosso pre.sso l'inventore P i e t r o AjsItnfM*!)iphimioo 
Farmacista, Milano, Via Solferino 48 ed al miqufo presso 1a-'già Farm'iola 
A f l m a n t l ora Ca l co l i , Cordusio, SS. ' 

? IPttBajBOt Bottiglia grande servibile per 4 Cavalli L. « — 
U ,• , » mezzana - - » 1 ^ 2 » » ^J»0 • 

» piccola » • 1 » > » . — 

I d o t n p e i Ilóvlai,! i 
Con istruzione e con l'occorrente-per l'upplloazi'one., 
NB. i a presente specialltii è posta sotto' (a protezione delle le/fgi ,ita-

liaBB, poiché munita del marchio di privativa, oojioeS'satjal ^legio'Ministero 
d'Agricoltura e Commercio. ' ' ' , , ' . . --. 

Vluldo PttalQimip é!Eljinò«0 picostituent© 
leTl»!f l%iÉ:"lÌ^i-«"*»»»'•«' ' ' . '•• 

P r c p i ^ ^ P ^ ^ ^ H ^ M ' e n t e n e l ! ( . a b o r a t a r l o . d i alpe-
eInlMjk - v e t o r i ^ i i m ^ l ^ ^ S l o l i l m i c o • r ^ r i ^ a e l s t a Aaelnio^iitl 

ottimo rimèdio, di'fucilo applicazione, per jisoingnre le piaghe sempliw, 
scalfitture e crepacci, e per guarire legioni tranroSticpe in,genere, debolezza 
alle reni, gonfiezza ed acqua alla gambd.prddòtte;dal troppo lavoro., 

Per evitare oontratfaziópi, .psigere.Ja (ìfnia a mano "(ffil)'inventore., 
Deposito ili UDINE prèssoia'FarmVia Bofioro.f ^ a n d r l d'alto il Buoffjo. 

fARMAOEUTtOO 
INOUSTBIALE 

LO STABlUmTÒ 

AnionìrFìUppiipi-Mnfr 
brevettato da S. Wl. il re d'Italia Vittorio. Emanuale 

•'.é fornito • ' , .\ 
dello rinomate Pastiglie Marchesini, Cmresi, pecher, dell ' Eremila di 
Spagna, Panerai, Vichy,' Prendiui, JJompoaai'/uj Paterson' s Uzemes, 
Cassia /lHt(niinai(»,Fii>ppt»»3»,ecB- e,co. .atte a guarire-la tosso, rauceriuie, 
costipazione,'bronchite Md "altro" simili malattie;,-imo il sovrano dei rimedi, 
«Bello che in uii momento.éliroìna'ognr specie d i . t o s e , quello che oramai-
0 conosciuto per 1' efficacia B sempliqi.tà in ^uttailjalia ed,'atlche ali estero 
è cliìamato col nome "di • ' S ' ' ' ! ' , . ' - 'i 

Polveri Pettorali Pjappl. 
Oneste polveri non hanno'bisdgnó dello giofiìaliH ciarlatanesche^ rWSmes-

Che si spacciano da qualche tempo, .segnalanti al pubblico 'guarigioni per 
ogni specie di malattia; esse si raccomandano da se col 6qlo_ nopio-e: sia 
perla semplice ed elegante confezione, sia pel prezzo.-meschino-di-, una 
lira al paccliotto, sorpassano qualsiasi altro, medicamento di aimil gcucro, 
Ogni paeótietto contiene 12 pofveri' con relativa'istruzione in carta,„^i;seta 
lucida, munita del timbro della ffarmacia Filippuzzi- -, ;' , ' ,' ' , ' , ' 

• Lo stabilimento dispone inoltre dejle" peguenli speeialita, che fra le tjinte 
esperiméntate dalla scienza, Àedicà (tfllo malattie a,cui si riferiscono .furono 
trovate estremamente utili I giudicii,te,. e per la preparazione accurata, le 
più adatte a curare;» guarire lo .infermità che logorano ed afUiggdno 1 n-
tnana specie; ' ' ' - t u ' " 

S c i r o p p o d i B U o s r o l a t t a i o d i « a l e e e fcrropercombattere 
la rachitide, la,lnai^can^;,di nutftipen.to'nei bantbini e.faniiinUi, 1 fino.roia, 
la clorósi e simili. ' ," ., "" ' . . . • • j ; 

IScl!«'app.a d i AbeiSo U l a n o » efficace contro i catarri cronici «ei 
broncbij'della vescica e.'in tutte le, a.Hbzioni di simil genere. . . •. 

Sc i r a t tpo d i c h i n a '« ' f e r r » , •• importantissimo preparato tonico 
corroborante, idòneo" iî ' sommo grado ad eliminare le malattie cronicbe del 
Sangue/,le Iqachessie palustri, ecc. " '. . • .. .,;„,„ 

Melroppo «il eu t ra^no a l i » e o d f l u » . medicamento riconosciuto 
da lotte le nntorità.mediche.come'qneVffihe guarisce radicalmente le tossi 
bronchiali, convulsive e -canine, avendo-il componente balsamico del totrame 
e quello sedativo della Codeina. •, - ••' ,', o.•.;„„„„ j i 

Óltre a ciò alla Farmacia " Filippuzzi vengonoiprepatati i lo Sciroppa ^̂^̂  
Sifostolallato di-calce;'{'Elisir GM, ' ' • ? 5 « t , r < ^ * ' " " ' r ' / n ? * ^ , - S ? ' 
VOdonklgif» Pontolti, lo ".'-Sciroppo'- Tai^or-indo F i t o u w i , 1 ,0"" «! P«9f'?. 
di Merlmo con e. se»?»- pro(oj,o(!«ro .(ii ferro, le polveri anlmomati 
diaforetiche per cavallie bovini, eoe. ecci . , „, '„-„«„ n.„,,„,'. 

Specialità -nozionali ed estere come J Farina latiea Nestlè, Ferro PraMiS, 
Magnesia Henry's e Candriani. -Peptoiie^e Panoreatlna Oefrme, Limim 
Goudrón'di'mót, Olio 41 VeAutxo-Bergen; Estratto Orso TaUtto, -Ferro 
Pam: Bstmo ^iehiq, PMole Dehatit;..Porta, Spettanson, Brera, Cooper_s 
MoUoway, Bl»ncard, Óiaè'omini, Vàlkt,mriMoMontt, sigareth s(r»fflonio, 
Bspich,Tela all'arnica Goileani, coiii/ugo iosa, 'Mcnsontylon, Mlatma 
Cinti, Confetti al bromuro di canfora, ecc. ecc. uj.,„„:'., 

L'08SÒrtÌroi|iito degli articoli dì,'gomma elastica e degli oggetti cbifprgici 
ò comple.to.' ' . ' . . , . , 'i 

Acquo 'minerali delle prijuarie fonti italiane e straniere. 

SEMI DA PRATO 
E PORAtje i DIVERSI. 

ouio m owii t oMi 
20 T n i l ' O a i . I O ttoiunnc pii;at<'u>>o . . . . . . . t . 180.— L. 1.9U 

<8enie puro e 'geniiinò', grano b'ed nuii'itó, garantito da! 
. gronco. ' • 
25, 'THI/C.Oei . IO' Incarnato ' . ; . > 60.-ri''» 0.7(' 

Il più precoce dei Trif. Si semina anoho in Primavera. "r ' 
.6 'THIK'Oei l . lO. Indlndbl i inéovero t ^od lg lano 
' (sentii pulito) I. . .-. . . „ . . • . . . I. . i . ... . . , - . ; . ! . -> '—- » 8.-

Mi perméttano i Signori Agricoltorid'Insistere nelrac-
coroandar-loro la coltivazione di questo-trifoglio, che "non 
esito a^chia^re il m l g l l o c ó èd.'.il'. p'ife p r o d u t ­
t i v o d i «fcOl i fo rasKl finora- oonoscitttWI LijdIflO 
co|titiiisce un ottimo foraggio che consumato" con altre 
érbe'gfamlnacee fornisce un latte buonissimo ed""un burro 
pure-buono. ' ' 

. Onesto;-Trifoglio non è difficile nellit scelta deltorreno 
e riesco bene in tutti i snoli. 

La medesima qualiii ih bulla costa L. 100 al quintale. 
16 ViatVOOIitft l a d i n o b i a n c o d i p r d f éAlen'-

a a ; O I « n d e » e .' . .- : ,.'. >". . » -lOQ.— » -l-SB 
Onesti è il medesimo fui sopra descritto, ma originario 

d'Olanda. La vegetazione no è però molto.pi4 bassa.-
15 l ' I t lCOfiLIO l a d i n o n e r o olbrid4>d>AI«lhe> 400.— > 4-Sri. 
20 l'HIB'ffleMO g i a l l o dciie-^lSiiAiiile': . . . . . » 350 . - » S.lt-' 
20 EHB&' Wtedlcn o . S p a n n a <.'^-qualltj> . . . . > 160.—"> ITo 
45,WJI».Il«,Éti|,A o «ano' . i iono (crò 'oot tà) . . . > 140 . - » 1.60 

, Seme sguéiiatoi 'pianta per eccellenza dei suoli calcarci. ' 
25 SBEI I JA i | . '^quaIMà (mcnio « s u c c i a t o ) ; . . » —.— » 6.--

t.'unjqa pi^ntifoho r e a l s t o a l l e 'plìi'-roi'tl »lc-'' 
ol,tò, — E proprio dei'paesi'caldii-e sì'addico - benis­
simo, a terre sterili e ghiajose. ' - , i--. . 

Il detto sqrae col guscio costa L. 70 circa al quintale. 
60 IiOJIil'I"V)» o I^KJB'C.'rOMi: ( I i o l i nn i I t a l i ' 

o u m ) , i ! . > ,60.— » 0.70 
' Tutti conoscono la grande produttività di questo prò- ' ' ,, 
zioso foraggio; nel Milanese lo si falcia fino ad otto yĵ to 
all'anno. ' ' ' ;;' . ' '-''''•"' 
• Specialità .in semonti da cereali o da orto garantite' od a prezzi ooc-

venienti. . - ' i' • ' - ; , . M i ; 
Catalogo illustrato colla descrizione di tutti questi foraggi e modi di 

coltura "viene spedilo gratis, .dietro richiesta. - ' 

Per le commissioni nel FRIULI si potrà rivolgersi al sig. Augus te . 
Pnràsanta , Udine,- Via,della PrcfeUuta .n.. 6,--,. , 

• 'PKOCESS.»- ' , 

Giordani-Ragag^ 
Il resocopjo stenografico del processo stes,so cogli-

relativi atti di (luglielmo ObeWank è in vendita 
alla Càpfileria Marco Bardusco a-1 prezzo di L. una. 
• Si spedisce!-franco .disposta a chi invia L. 1.1,0. 

'ALLA CA|t'|i:,oi.i:iiiA 

ÌNTQNIQ FRANGESGATTO 
VIA- MEROATOVEOOHIO 

é vendibile 

P Gontadinall 
Lunario pei* la alovenlii asr'?",,',!' 

Assortimento carte, stampe et di'getti di caincei-
leria. Legatoria di libri. 

PESpì DiSQUETISSmi. , - . :* ' ' ' ; :". 

Società Italiana dei Gementi e delle.Galei Idratìiciie 
Premiata 

miìì mì\u 
AVESTE BEPE 

«itt Bergamo, 

con 14 Medaglie allo principejl .^Bsjjosi-
zioni,-Nazionali od 'Estere . . '*-

MPITUE StHifAU 
l'KSl-.ìf.SOO.OOO 
00» L 1,800,000 

di veraato 
pOlolne Sij ̂ orgat^o, Sijanmo, Vili» di Serio, Pradalni ì l^f 'èòéaì l f la l l j ' ! Bài 

lazzolo ànU'OgUo, Vittorio é Nitml prosst t 'Botta ' 

P,ÌqSRETTO 
anni' quintali 
1864 ,M,000 
1866 • 20,000 
1886 70,000 
1867 4(3,000' 
1868 72,009 . 

92,0dÓ 
76,000 
86,000 

DEL CONSUMO 
anni qiiintall 

1870 
1871 
1872 a29;0OO 

-,1S7S 
1674 
1875 
1876 
lf77 
1878 
1870 
1880 
1881 
lìSa 

«68,000 i, 
829,000 
886,000 
408,000 -
816,000 " 
891,000 
.839Ì00O 
'462,000 
693,000' 
865,000 

-"• ' PRÈZZI DI VENDITA 
Marca! CemoUfo Un»preiii!ìi.li '80"alQ." 

-Staz. Bergflaoi,. , 

Staz. Ilergaino .:' 
n raEttó-;.»! ;; ; ;n;i-06 », » 

, 1 Staz Bergamo 
Calcetdr.diPalazzolb „ 2.B0 „• •„ 

,.( . 3tas!.%jBi([olo : -• ••••- -
• ' ,, Oomento-Portland... „ B. 00 '„ >, , 

'fi . • :: ,Btaz.'PaIa!i?olo i ,' 
«. "' ^ ' 'o.a. M 7.00 H n 

i!.„i.i.^„«" Oafce di Vittorio,". „ S.aB Vittorio 
Fabbrica cemento" •<-„' .: . , 8110 :•..• „ 

Oftlce .dolce diNarpi « J . ?P,i;.Hyfi 
ElbBBSl p e r ' g r a n d i Joml tuM, 

Rivolgersi alta Direzione della Società in Bergamo od ^agW Incaricati locali 
ove,sano stàbìlili '" ' ' ••'' ' 

A V V I S O H U P O R T A N T E ! . ,' : ' 
i ' I '. ! 

Alcuni fabjiricanti di qui per accreditare i loro "prodotti li ' spediscono 
entro succhi coli' iscrizione Società Italiana' e- qnalificano'ahc'ho' tolano diesai 
sotto il nome di Calce, Idrmlica.di •Palàssmto-'od Uso Palasxolo.'—Ai''6-
liminiirf il pericolo che tanto-.le Dirézionindei lavori, quanto le- Imprese, 
;'ed in 'genere i ' oonsumalóH -di materiali, idraulici, abbiano a rimjhere in­
gannati dai tali indièàzibni, 'qilbsta Società-sl.ifa i.do.veiS^ di-ricprda.re .cho.i 
prodotti di sua fabbricazione, vengono'.spediti in-sacchi , aventi ;%l.;;Iegaccio 
un t imbro - in piombo, colla marca di fàbbrica approvata ijal.Governo o . d j -
bitamente. depositata per gli etfett idi legge , ovverò'in hv ì l i "cóp .eiicljetfa' 
portante.ila Ditta Sociale e' la -niiirca' stessjij' joiiza i quali "cóiitraMegnl ì'tóìH'-
snmntori non possono, esser garantiti di acquistare matenalii proyepiepti'da 
Stabilimenti de||a Società "italiani. • • ' . • • " • - i.- (.li ,s..:i,. 

Avvertesi inoltre che la Calce HrauUoa di PalfiMolo viene esolnal-
vameute prodotta da questa Sooleià. " ' ' " • ' ' J " ' 

Berjomo, mdraó 1883 LA DIREZIONE 

--, .-'tì 

i 

D«|()sil() stppati pef le,|inminiMrazigri ftiiil 
Opere Pie, ecc. 

Forniture complete di carte, staini|e ed oggptti # cartpeUerip. perl^Iù^ìcijRlj ^eijole^ 
Am^ÌBistraziorii ptttWiche e prlvatef . 

E3eeo-v3.izio3ae a c c m a t ^ e p r o n t a (34; t'Utt^ l© '.ox&Ssx^;^Qjp4~. 

fmzì conveiaiejitissimi -^Ifll 
Udine, 1884 — Tip, Maroo Bardusoo. 


